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Professionisti, più chance di passare da Europa a Usa
iventerà molto pie topiùfaciieperi profes-

Dsionisti passare da un paese europeo agli
Scifi. Uniti d'Americ íi. Infatt i, «il Trattato transa-
tl,t rì tf c o so l commercio e ,, l i investimenti (1 tip) in-
cludert anche un goaclir, le ale per il riconosci-
mento delle c nalifcche prufes Tonali», quanto ha
affermato 13 ryan Havec, membro della Commissio-
ne per i protlerrii economici e monetari del Parla-
ment. e .ct opeu, all'assemblea del Consiglio euro-
peo delle libere professioni (Ceplis), che si sta svol-
gendo a Dublino e che vede la partecipazione dei

presidente di Confprofessioni, Gaetano Stella.
Secondo Hayes «l'Europa ha bisogno di questo

accordo commerciale, che non abbasserà gli stan-
dard europei, anzi andrà oltre l'attuale sistema di
negoziazioni bilatera li tra Stati Uniti e singoli stati
europei per i i iíçcoi tos cicnento delle qualifiche».

i tratta di un accordo commerciale aperto e tra-
=parente - ha aggiunto I ia\es davanti al comitato
pertuìanente del Ceplïs e fo ìiri. la mobilità dei
professionistitraEuropa e Stati Uniti». (cx.b.)

. XM 3OSM'Ae7A
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Salini Impregilo crea le chiuse "verdi" per Panama
Sul nuovo Canale un dispositivo unico al mondo che taglia del 60% il prelievo d'acqua dolce

LUIGI GRASSIA
INVIATO A PANAMA

elicottero si stacca da
terra, si lascia alle spalle
i grattacieli del centro di

Panama, e in un paio di minuti
vola già sul Canale. E quello che
si scopre subito, osservando le
cose dall'alto, è che il Canale di
Panama non è per niente un ca-
nale. Cioè non è una semplice
via d'acqua fra due sponde, co-
me il Canale di Suez. Invece Pa-
nama è un intrico di laghi, di
corridoi e di bacini d'acqua dol-
ce, che si sviluppano per 80 chi-
lometri in percorsi tortuosi fra
isole e arcipelaghi, colline e fo-
reste tropicali. Solo all'inizio e
alla fine del tragitto, cioè all'im-
boccatura del Pacifico e dell'At-
lantico, per un chilometro e
mezzo il Canale di Panama co-
stringe se stesso fra due spon-
de di cemento. E in ognuno di
questi due brevi tratti ecco un
sistema di chiuse a scalini, per
salire da uno degli oceani fino al
livello dei laghi e poi discendere
nell'altro oceano.

Dall'elicottero si osservano
le chiuse costruite dagli ameri-
cani nel 1914, e poi si notano
quelle nuove e più imponenti
appena realizzate dal consor-
zio dell'italiana Salini Impregi-
lo (socia al 49%), da inaugurare
il 24 giugno. Queste nuove pa-
ratoie sono affiancate da
un'ampia struttura, tre im-
mense vasche color turchese
accanto a ciascuno scalino, di
cui non si capisce subito lo sco-
po. Proprio queste vasche sono
una grande innovazione del
Canale di Panama bis.

Il consorzio di Salini Impre-
gilo inaugura delle chiuse con
una portata d'acqua molto
maggiore dei precedenti siste-
mi; questo permetterà il transi-
to a navi più grosse, larghe fino
a 49 metri anziché 32,5 metri
com'era possibile finora. Il nuo-
vo Canale si aggiungerà al vec-

chio, non lo sostituirà. Ma così
dovranno essere riempite più
chiuse, e molto più grandi, con
un prelievo molto maggiore di
acqua dolce dal sistema dei la-
ghi. L'acqua può venire solo da
lì, dai laghi, e non dai due ocea-
ni, perché i laghi stanno più in
alto e gli oceani più in basso ri-
spetto alle chiuse. Ma così il si-
stema dei laghi, designato co-
me Lago Gatún, rischia di anda-
re in crisi per eccesso di prelie-
vo. Soprattutto nei periodi di
siccità. Qui siamo ai Tropici. E
le siccità diventeranno sempre
più frequenti con il riscalda-
mento globale. Il nuovo Canale
di Panama è tecnicamente cer-
tificato per funzionare fino al
2116, cioè nei prossimi 100 anni.
Ma che cosa succederebbe se il
Lago Gatún si trovasse a corto
d'acqua? Si può davvero garan-
tire la fruibilità per un secolo?

Ed ecco l'idea. Le vasche co-
lor turchese, digradanti in serie
di tre da ognuna delle chiuse,
servono a recuperare l'acqua
dolce utilizzata, evitando di
buttarla nell'oceano. Un siste-
ma di pompe permette di usar-
la per riempire più volte le
chiuse. Ovviamente ci sono
perdite e il recupero non è com-
pleto, ma il prelievo da Lago
Gatún si riduce del 60%. L'am-
ministratore delegato del con-
sorzio di costruzione, ingegner
Giuseppe Quarta, dice che
«questa soluzione è una novità
assoluta nel mondo».

Il raddoppio del Canale mira
a intercettare più traffico mer-
ci, ma c'è un aspetto beffardo:
l'inaugurazione delle nuove
chiuse avviene in un momento
in cui il commercio mondiale
(soprattutto quello in partenza
dalla Cina) perde colpi. L'inge-
gner Quarta segnala una biz-
zarria che all'inizio del 2016 ha
fatto diminuire i transiti attra-
verso il Canale: «Con il petrolio
a prezzi stracciati è crollato an-
che il costo dei carburante nau-
tico. Per cui molte navi, anziché
pagare i diritti di transito a Pa-
nama, hanno trovato conve-
niente fare tutto il giro del Sud
America. Costava meno».

Allora il Canale di Panama
raddoppiato rischierà il sottou-
tilizzo? No. Il barile a 26 dollari di
gennaio è stato un fatto transito-
rio, e lo è pure l'economica mon-
diale che rallenta. Il commercio
internazionale è previsto in cre-
scita, e un'opera progettata per
durare fino al 2116 non si misura
in base al traffico del 2016.

Le merci passate l'anno
scorso attraverso il Canale di
Panama (quello vecchio) vale-
vano 270 miliardi di dollari; i
porti collegati nel mondo dal
Canale sono 1700, lungo 144 rot-
te. Con le nuove chiuse e le navi
più grandi si attende un rad-
doppio del traffico a 540 miliar-
di. Quanto a Salini Impregilo, il
consorzio di cui fa parte ha do-
vuto avviare un arbitrato per
farsi riconoscere da Panama
una parte dei soldi che rivendi-
ca; ma questo capita spesso coi
grandi lavori.

Dall'elicottero osserviamo
due secoli: il Canale costruito
nel 1914, poi quello raddoppiato
nel 2016, e ragioniamo su come
sarà il mondo nel 2116. Le chiu-
se costruite dal lavoro italiano
saranno ancora qui.

V BY N CRDALCUNI DIRITTI RISERVATI
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Qui accanto
navi in transi-

to viste dal-
l'elicottero

e in basso il
sistema delle

tre vasche
digradanti

dalle chiuse
che hanno

lo scopo
di recuperare

il 60% dell'ac-
qua dolce

e così ridurre
il prelievo

dal lago
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(in dollari)

del traffico
di merci

che il Canale
raddoppiato
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di attrarre
ogni anno
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nvestïte, ìnvestfte, investite

á ai c P stata tanta disponibilità di agevolazioni e f ncznziarnenti per le imprese,
ni dalla Sabatini-ter ai saperammortamentí, dal patent box al conto termico 2.0

DI MARINO LONGONI

mlong, oni@elass. it

P

robabilmente non c'è mai
stata tanta disponibilità di
agevolazioni e finanziamenti
per le imprese che vogliono

investire : dalla Sabatini -ter ai su-
perammortamenti , dalle detrazioni
del 65% delle spese per l'efficienza
energetica al patent box, dai crediti
d'imposta alla ricerca ai finanzia-
menti per l'internazionalizzazione
o la partecipazione a fiere e mostre.
Infine il nuovo conto termico , opera-
tivo dal 31 maggio 2016 , che finanzia
fino al 65% delle spese sostenute per
l'efficientamento energetico. E stia-
mo parlando solo delle opportunità
offerte a livello nazionale , alle quali
andrebbero aggiunti i bandi regionali
e quelli emessi dalle altre realtà ter-
ritoriali.

Difficile dire se questo sia il frutto
di un progetto preciso del governo o il
risultato di operazioni messe a punto
da ministeri diversi, che hanno pro-
dotto questa straordinaria fioritura.
Sta di fatto che un imprenditore di-
sponibile a investire difficilmente non
troverà un finanziamento o un credito
d'imposta per supportarlo . In alcuni
casi potrà utilizzare più di uno stru-
mento agevolativo , è il caso per esem-
pio della Sabatini-ter, cumulabile con

il superammorta-
mento del 140%.
A voler fare gli
ipercritici
si potreb-
be notare
la man-
canza di
signifi-
cativi
contri-
buti a
fondo
per -
duto,
forse
perché
anche
le casse
pubbliche
non abbon-
dano di liqui-
dità, o forse
perché questo
è uno strumento
che in passato più
facilmente si è pre-
stato a truffe. Ma non
è escluso che spul-
ciando per bene tra i
bandi regionali, non
si riesca a trovare
qualcosa.

Fra tutti i fi-
nanziamenti na-

zionali disponibili
probabilmente

quelli meno ge-
nerosi sono

quelli per
l'interna-
zionaliz-
zazione:
un fi-
nanzia-
mento
agevo-
latopari
all'S5%
dei co-
sti so-
stenuti

non è un
grande

beneficio,
in un mo-

mento nel
quale i tassi di

interesse stanno
scendendo con ra-
pidità verso lo zero
virgola qualcosa.

Ma il sistema
delle agevolazioni
alle imprese, come
scrivevamo sopra,
non è circoscritto
all'interno della

éä disciplina na-
zionale. I fondi

comunitari a gestione indiretta sono
distribuiti normalmente con bandi
cofinanziati dalle regioni che, di so-
lito, ricalcano più o meno dettaglia-
tamente le disposizioni già vigenti a
livello nazionale (forse perché la gran
parte delle regioni non ha la capacità
di elaborare soluzioni originali, che
devono rispondere a criteri molto ri-
gidi): e ciò spesso genera un problema
di duplicazione delle agevolazioni di-
sponibili (a livello nazionale e regio-
nale), già rilevato anche dalla Corte
dei conti europea, ma al quale non si
è ancora riusciti a trovare soluzione.
Eppure sarebbe semplice evitare tale
duplicazione, basterebbe che le regio-
ni finanziassero i bandi nazionali per
le imprese del proprio territorio: si
eviterebbe così di emanare strumenti
agevolativi con un costo di gestione
burocratica sproporzionato rispetto
ai fondi disponibili per le imprese. Un
meccanismo perverso ancora più evi-
dente quando a emanare i bandi sono
enti di dimensioni ancora più mode-
ste, come le camere di commercio, le
province o i Gal (Gruppi di azione lo-
cale), che talvolta finanziano iniziati-
ve con poche centinaia di migliaia di
euro , ma con costi di altre centinaia
di migliaia di euro.

D'altra parte , siamo o non siamo il
paese dei mille campanili?

Gsprod:oxie . s oara-
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Pratica in tiniversitò per dottori cornrnercialisti, consulenti del lavoro e avvocati

Per gli aspiranti professionisti
tirocinio anticipato e part4ime

Pagine a cura
DI GABRIELE VENTURA

i allarga il tirocinio
professionale all'uni-
versità. La possibilità
di anticipare sei mesi

di praticantato frequentando
uno studio professionale in
part-time e, per l'altra metà
della giornata, concludendo
gli esami e preparando la
tesi, è finalmente diventata
realtà anche per gli avvo-
cati, con l'entrata in vigore
del nuovo regolamento sul
tirocinio. Mentre per com-
mercialisti e consulenti del
lavoro, partiti da almeno due
anni, le convenzioni tra ordi-
ni locali e università si molti-
plicano e abbracciano ormai
tutto il territorio: i commer-
cialisti ne hanno già siglate
oltre 70, i consulenti del lavo-
ro circa 20. In generale, per
poter anticipare sei mesi di
tirocinio durante l'universi-
tà, lo studente deve anzitutto
essere in regola con gli esami
avendo maturato i crediti ne-
cessari nelle materie chiave
della professione. I sei mesi
si svolgono presso uno stu-
dio sotto la supervisione di
un tutor per tre-quattro ore
al giorno a seconda della
professione, in contempora-
nea con la proficua frequen-
za dei corsi e la conclusio-
ne degli studi universitari.
Nel caso degli avvocati, gli
studenti-tirocinanti devono
adempiere anche all'obbligo
formativo.

Avvocati. Per gli avvocati,
a dettare le regole sul seme-

stre anticipato
del tirocinio è il
dm n. 70/2016,
entrato in vigore
il 3 giugno scorso
e che obbliga il
Consiglio nazio-
nale forense a sti-
pulare, entro 12
mesi, una conven-
zione quadro con
la Crui in modo
che poi gli ordi-
ni locali possano
stipulare accordi
a livello territo-

riale. L'Ordine
di Milano, però,
ha agito d'antici-
po, siglando una
convenzione con
la facoltà di giurisprudenza
dell'Università Cattolica di
Milano attiva dal mese scorso
e con in cantiere una seconda
convenzione con l'Università
degli studi. Secondo quanto
previsto dal regolamento sul
tirocinio, al quale le conven-
zioni già stipulate dovranno
poi adeguarsi, nei casi in cui
lo studente non consegua il
diploma di laurea entro i due
anni successivi alla durata
legale del corso, può chiedere
la sospensione del tirocinio
per un periodo massimo di
sei mesi. Superato il quale,
se non riprende il tirocinio,
è cancellato dal registro dei
praticanti. Inoltre, una volta
conseguita la laurea, il prati-
cante ha 60 giorni di tempo
per confermare l'iscrizione al
registro.

Commercialisti. In due
anni, sono oltre 70 le conven-
zioni stipulate dagli ordini
dei commercialisti a livello
locale, che coprono ormai
tutto il territorio nazionale.
Soltanto l'Odcec di Roma, per
esempio, ha siglato accordi
con 12 atenei e l'Ordine di
Milano con Bocconi, Bicocca
e Cattolica. La convenzione
quadro siglata dal Consiglio
nazionale nel 2014 prevede
una doppia regolamentazio-
ne: per lo svolgimento del
tirocinio professionale in
concomitanza con l'ultimo
anno del corso di studio per
il conseguimento della lau-
rea triennale, qualificante
per la professione di esperto
contabile; per lo svolgimento
del tirocinio all'ultimo anno
del percorso di laurea magi-
strale, che invece è abilitante
per la professione di dottore
commercialista. Per quanto
riguarda le condizioni per
l'attribuzione di crediti for-

mativi universitari durante
il praticantato anticipato
per diventare dottore com-
mercialista, le università
possono attribuire un nu-
mero massimo di 12 crediti
a condizione che la conven-
zione stipulata con l'ordine
territoriale preveda: la re-
dazione ex ante di un pro-
getto formativo sottoscritto
dal tutor professionista e
dal Dipartimento; la verifi-
ca dell'effettivo svolgimen-
to del tirocinio mediante le
attestazioni apposte dal tu-
tor professionista, da quello
accademico e dal tirocinante
sul libretto del tirocinio; la
valutazione da parte di una
commissione d'esame di una
relazione scritta elaborata
dallo studente sul periodo
di tirocinio, con discussione
orale. Infine, hanno diritto
all'esonero della prima pro-
va orale dell'esame di stato

per l'accesso alla sezione
A o B dell'albo, coloro che
hanno conseguito la laurea
triennale o magistrale in un
corso di studi realizzato sul-
la base di una convenzione
tra il consiglio dell'Ordine e
l'università.

Consulenti del lavoro.
L'Ordine nazionale dei consu-
lenti del lavoro ha siglato nel
2013 la convenzione con Miur
e ministero del lavoro per
lo svolgimento del tirocinio
contestualmente all'ultimo
anni di frequenza del corso di
studi universitario. Sono una
ventina i consigli provinciali
che hanno stipulato accordi:
da Ancona, Brescia, Cosenza,
Enna, a Modena, Napoli, Pe-
saro, Pescara e Chieti, regio-
ne Piemonte e Valle d'Aosta,
Toscana, fino a Roma e Bari.
Possono richiedere di essere
ammessi al tirocinio antici-
pato gli studenti iscritti ai
corsi di laurea indicati dalla
convenzione nazionale che
siano in regola con gli esami
del primo e secondo anno per
le lauree triennali, del primo
anno per le lauree magistrali
e dei primi quattro anni che
compongono il percorso for-
mativo per le lauree a ciclo
unico. A livello territoriale,
poi, gli ordini devono stabili-
re il numero massimo annuo
di studenti da ammettere al
tirocinio, lo svolgimento del
tirocinio presso lo studio pro-
fessionale di un consulente
del lavoro, la collaborazione
didattica e la progettazione
dell'attività da svolgere.

Oc Riproduzione riservatta.
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Professione Normativa Criteri di ammissione Obblighi
di riferimento del tirocinante

Avvocati Il Cnf stipula entro il
3 giugno 2017 una
convenzione quadro
con la Conferenza dei
presidi delle facoltà
di giurisprudenza
I consigli dell'Ordine
possono stipulare

apposite convenzioni

con le locali facoltà,

dipartimenti o scuole
di giurisprudenza

Commercialisti • Convenzione quadro
tra il Miur, il ministe-
ro della giustizia e il
Cndcec (2014)

• Il tirocinio dà diritto
all'esonero della pri-
ma prova dell'esame
di stato per l'accesso
alla sezione B (laurea
triennale) o alla se-
zione A (laurea magi-
strale) dell'albo

Lo studente deve essere in regola con gli esami
Lo studente deve avere già ottenuto il riconoscimento
dei crediti nelle seguenti materie: diritto civile, diritto
processuale civile, diritto penale, diritto processuale pe-
nale, diritto amministrativo, diritto costituzionale, diritto
dell'Unione europea

Laurea triennale (Esperto contabile)
• Lo studente deve essere iscritto a un corso di laurea

triennale della classe L18 - Scienza dell'economia e della
gestione aziendale o L33 - Scienze economiche

• Lo studente deve avere acquisito:

Economia aziendale Almeno 24 crediti

Economia e gestione delle imprese Almeno 15 crediti
Finanza aziendale
Organizzazione aziendale
Economia degli intermediari finanziari

Laurea magistrale (dottore commercialista)
Lo studente deve aver conseguito una laurea triennale
nella classe L18 o nella classe L33

studente deve essere iscritto a uno dei corsi di laurea

Consulenti
dei lavoro

Convenzione Cno, Miur
e ministero del lavoro
e delle politiche sociali
(2013)

magistrale della classe LM 56 - Scienze dell'economia, o
della classe LM 77 - Scienze economico aziendali
Lo studente deve avere acquisito i crediti già individuati
per il percorso di laurea triennale
Lo studente deve avere acquisito nel percorso formativo
magistrale:

Diritto commerciale
Diritto dell'economia
Diritto tributario
Diritto processuale civile
Diritto penale

Economia aziendale Almeno 18 crediti

Economia e gestione delle imprese Almeno 9 crediti
Finanza aziendale
Organizzazione aziendale
Economia degli intermediari finanziari

Almeno 18 crediti

Gli studenti devono essere in regola con gli esami dei

primi due anni per le lauree triennali e dei primi quattro
anni per le lauree a ciclo unico
Devono aver maturato:
1. almeno 18 crediti nell'ambito dei seguenti settori, per

l'area 12 - Scienze giuridiche: Diritto privato, diritto

commerciale, diritto del lavoro, diritto amministrativo,

diritto tributario, diritto dell'Unione europea
2. Almeno 12 crediti nell'area 13 - Scienze economiche

e statistiche per i settori: economia politica, economia

aziendale, economia e gestione delle imprese, orga-

nizzazione aziendale

Frequenza dei corsi e

proficua conclusione

degli studi universi-
tari
Frequenza dello stu-
dio professionale per
almeno 12 ore setti-
manali
Frequenza dei corsi
per la formazione
continua

• Lo studente deve.
svolgere un tirocinio
semestrale di un nu-
mero compreso tra
200 e 225 ore
Il tirocinio si svolge
presso uno studio
professionale o sotto
la supervisione di un
tutor professionale e
cono l'indicazione di
un tutor accademico
del Dipartimento

Lo studente deve svol-
gere un tirocinio se-
mestrale di un numero
compreso tra 275 e
300 ore.
Il tirocinio si svolge
presso uno studio pro-
fessionale o sotto la
supervisione di un tutor
professionale e cono
l'indicazione di un tutor
accademico dei Diparti-
mento

Gli studenti, contempo- '
raneamente alla parteci-
pazione alle lezioni uni-
versitarie, frequentano
lo studio professionale
di un consulente del
lavoro per un minimo di
20 ore settimanali

Tirocinio professionale Pagina 6



. Candidature entro il30 giugno

Restauratori, storici, architetti:
la cultura chiama 534 specialisti
Antonello Cherchi

La cultura cerca speciali-
sti. Sono 534 iposti disponibi-
li nel canapo dei beni cultura-
li. Non sono le uniche possi-
bilità offerte dalla pubblica
amministrazione: l'Arma dei
carabinieri sta, infatti, reclu-
tando 354 allievi.

Custodi del patrimonio
Sono diverse le chance per
chi aspira a una carriera nel
campo della cura e salva-
guardia dei tesori d'arte. Ci
sono, infatti, 500 posti per di-
verse figure professionali. Si
tratta del reclutamento an-
nunciato nell'ultima legge di
Stabilità, con la quale è stato
concesso alministero dei Be-
ni culturali di derogare ai
vincoli sulle nuove assunzio-
ni all'interno della pubblica
amministrazione.

Sulla «Gazzetta Ufficiale»,
4a serie speciale, n. 41 del 24
maggio scorso è stato pubbli-
cato il bando per la selezione
di 500 funzionari. In detta-
glio, si tratta di: 5 antropologi,
9o archeologi, 130 architetti,
95 archivisti, 25 bibliotecari, 5
demoetnoantropologi, 30 ad-
detti alla promozione e co-
municazione, 8o restauratori
e 40 storici dell'arte. La do-
manda per partecipare al
concorso deve esserepresen-
tata via internet entro il 30
giugno. I dettagli dei bandi si
possono trovare - oltre che
sulla «Gazzetta» - anche sul
sito dei Beni culturali
(wwwbeniculturali.it) e su
quello del Formez riservato
all'iscrizione ai concorsi (ht-
tp://rip am.formez.it ).

Sempre nel campo della cul-
tura, si sono apertele selezioni
perl'ammissione di25 allievi al
67° corso di diplomainconser-

vazione e restauro dei beni
culturali. Il corso è tenuto dal-
l'Istituto superiore perla con-
servazione e il restauro, hadu-
ratadicinque anni ed è equipa-
rato allalaurea magistrale a ci-
clo unico. Al termine degli
studi si acquisisce il titolo abi-
litante alla professione di re-

Anche l'Arma dei Carabinieri
sta reclutando 354 allievi:
domande esclusivamente
attraverso il sito internet
entroi120giugno

I beni culturali
Sono 534 i posti offerti nel

campo della cultura. Si tratta
di 500 incarichi di
funzionario in diversi settori:
5 antropologi, 90 archeologi,
130 architetti, 95 archivisti,
25 bibliotecari, 5
demoetnoantropologi, 30
addetti alla promozione e alla
comunicazione, 80
restauratori e 40 storici
dell'arte. Ci sono, inoltre, 25
posti nel corso di restauro e
conservazione tenuto
dall'Istituto superiore perla
conservazione e il restauro
(15 posti presso la sede di
Roma e 10 presso quella di
Matera). Infine, 9 posti di
direttore di museo

Le chance nell'Arma
I Carabinieri arruolano 354

allievi per una ferma di
quattro anni. Necessario
avere un'età tra 17 e 26 anni e
possedere il diploma di
scuola media

stauratore di beni culturali.
Per accedere alle selezioni

è necessario aver conseguito
il diploma di cinque anni di
scuola superiore. La doman-
da - come specifica il bando
pubblicato sulla «Gazzetta
Ufficiale, 4a serie speciale, n.
43 del31 maggio -vapresenta-
ta entro il 30 giugno.

I beni culturali offrono, in-
fine, la chance di diventare di-
rettore di museo. Dopo i pri-
mi2o, altri 9 musei siprepara-
no a diventare autonomi e il
ministero - così come ha fatto
per i primi 20 istituti - ha ban-
dito una selezione interna-
zionale per reclutare i diret-
tori. In questo caso, oltre ai ti-
toli conta anche l'esperienza.
I dettagli sul sito del ministe-
ro dei Beni culturali.

Nei secoli fedele
I Carabinieri arruolano 1.096
allievi, maunaparte deiposti è
riservato ai volontari in ferma
prefissata. Ci sono, però, 354
opportunità per chi vuole en-
trare nell'Arma come allievo
carabiniere in ferma qua-
driennale.Lachance è conces-
sa a chi ha compiuto i 17 anni e
non superato i 26 (più precisa-
mente, sianato tra il 20 giugno
1990 e il 20 giugno 1999, estre-
mi compresi) e possieda la li-
cenza media. Trentadue dei
354Postisono riservati aquan-
ti possiedono l'attestato di co-
noscenza della lingua tedesca.

La domanda - come speci-
fica ilbando pubblicato sulla
«Gazzetta Ufficiale», 4a se-
rie speciale, n. 4o del 20 mag-
gio - deve essere presentata
entro il 20 giugno esclusiva-
mente online, collegandosi
al sito www.carabinieri.it -
area concorsi.

0 RIFR00 u7]0NE RISERVATA
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Dall'e -commerce
all 'ingegneria
oltre 1.200 posti
nel «retail 2.0»
Dalla Gran Bretagna agli Stati Uniti
si selezionano professionisti digitali

A CURA DI

Alberto Magnani

Le vendite corrono e cresco-
no sul web? Il retail si adatta. E va
a caccia di professionisti con
competenze in bilico tra distri-
buzione tradizionale e sistemi
automatizzati, punti vendita fisi-
ci e piattaforme e-commerce, ge-
stione degli inventari e ingegne-
ria del software. Il Sole 24 Ore ha
rilevato oltre 1.200 posizioni
aperte nelle professioni innova-
tive della vendita al dettaglio, in
unalistadi societàcheva dai mar-
chipiù notidellacategoria (come
Tesco e Walmart) a stelle dell'e-
commerce di moda (Yoox) e co-
lossi senza bisogno di presenta-
zioni (Amazon e Apple).

Il filrouge sono le competenze
inquadrate dalla multinazionale
del recruiting PageGroup nel co-
siddetto "e-tail", gioco di parole
tra electronic e retail che allude
alla digitalizzazione del com-
mercio. Tesco, multinazionale
britannica della distribuzione,
cerca per la sola Gran Bretagna
498 figure. Tra i profili più im-
prontati alla vendite elettroni-
che ci sono digital analyst, online
strategy manager (lo "stratega"
di presenza e attività online),
online acquisition manager e ju-
nior big data analyst.

Walmart, colosso Usa della
Gelo, sta cambiando pelle ai vec-
chi schemi della distribuzione
con uninteresse sempre più mas-
siccio per la vendita online.
L'obiettivo è potenziare l'e-com-
merce, canale che cresce a ritmi
ancora blandi (solo lo 0,7"io
nell'ultimo trimestre) rispetto
alle esigenze del mercato. La lista
di risorse in fase di selezione per
la sua divisione It include profes-
sionisti di base più tecnica (sof-

tware engineer, senior software
engineer), informatico -statisti-
ca (data scientist, web develo-
per) o ibridatralct ebusiness, co-
me nel caso del quantitative risk
analyst : un "esperto di rischi"
con focus sulla cybersecurity e le
violazioni di dati.

Il quadro di offerte è simile a
quello proposto , con numeri
più ridotti , nell'arredo da Ikea
(24) e nei supermercati da Car-
refour (21).Ilbrand svedese del
mobile rinforza i suoi canali di
vendita online con risorse ad
hoc per l'e-commerce (e-com-
merce sales manager, e-com-
merce finance specialist) e nel-
lo sviluppo del business . Carre-
four offre ai neoalaureati in
uscita dalla classi di economia e
ingegneria gestionale posizioni
di tirocinio per aree più classi-
che, come la logistica , o all'inse-
gna di sostenibilità e innovazio-
ne: è il caso delle posizioni aper-
te in corporate social responsa-
bility (responsabilità sociale di
impresa) o digital and web in-

UN'EMAIL PER SEGNALARE
LE OFFERTE DI LAVORO

Leh  presecF ev,?gliclr o
segna lare le,?ffertedi lavoro
e i posti dispc,riibiEi
possnnoinviare Una emaii
all'indirizzo;
fcsvoreseccsrrfere ,nlftsofe24ore.cnsìt

novation (innovazione web).
Spostandosi sul retail di moda

e lusso , spuntano due marchi del
calibro di Yoox e Swatch Group.
La piattaforma italiana di e-com-
merce del fashion è in cerca di 6o
figure, con funzioni più orientate
aprogrammazione e raccolta da-
ti (iOS developer,interface deve-
loper, big data senior developer)
e a vendite e marketing (web
marketing specialist, retail ma-
nager, e -commerce account).
Swatch Group, storico brand
svizzero dell'orologeria, cerca
perla sua sola sezione retail 14 fi-
gure indirizzate principalmente
a vendite (sales manager) e ge-
stione (boutique manager).

Un capitolo a sé è rappresen-
tato da Amazon e Apple. Il colos-
so dijeffBezos,forte divendite a
35,7 miliardi di dollari nel quarto
trimestre 2015, cerca oltre 400 ta-
lenti nella sua sola sezione dibu-
siness intelligence: dai più ordi-
nari business intelligence
analyst ai data scientist, gli
"scienziati dei dati" al lavoro su
modello statistici per la risolu-
zione di problemi aziendali. Ap-
ple seleziona per la sola Italia 17
risorse in ambito retail, con fun-
zioni organizzative (market lea-
derper analisi sui risultati e coor-
dinamento), digitali (software
engineer) o di promozione e dif-
fusione delle tecnologie, come
nel caso dei solution engineer:
professionisti al servizio dei
clienti aziendali per l'introdu-
zione di dispositivi mobile nella
routine di lavoro.

Q RIPRODDZ10N E RISERVPSA

APPROFONDIMENTO ONLINE

Tutti i contatti delle aziende
4o.ït/annuncìRetail
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Abusi da demolire:
i Pm di Reggio
ripartono dal 1996
di Lionello Mancini

n Calabria, nella parte d'Italia che soffre la presenza
prolungata eviolenta dellamafia oggi più pericolosa
- la'ndrangheta, che nel Reggino ha le sue radici- c'è

uno Stato che non molla. Non è facile operare in unterri-
torio così spesso tradito dalle istituzioni, che stenta a
credervi ancora, quando non si mostra apertamente
ostile. Eppure, a dispetto delle apparenze e dei facili ni-
chilismi, pezzi dello Stato agiscono in silenzio e con de-
licatezza non limitandosi a "fare la propria parte", ma
anche quella di molti altri, con un plus di assunzione di
responsabilità, operatività e cultura civica.

Accade, dunque, a Reggio Calabria, che da quasi due
anni la Procura della Repubblica abbia messo mano al
capitolo "abusi edilizi", sostituendosi di fatto ai Comu-
ni, che negli ultimi vent'anni non hanno eseguito le sen-
tenze definitive di abbattimento o acquisizione alpatri-
monio pubblico degli immobili irregolari.

Inutile dilungarsi su questa tipologia di reato, che
stronca il paesaggio, l'ambiente, l'urbanistica, il turi-
smo, l'agricoltura e anche l'erario. E che presenta
spesso delicati risvolti sociali.

A oggi i fascicoli catalogati dal nucleo di Pg formato
dal Corpo forestale dello Stato sono 686, riguardano 21
Comuni, Reggio Calabria compresa; i più datati risalgo-
no al 1996, i più recenti all'anno scorso, con eloquenti
picchi nei periodi precedentii condoni. Alcunisono ca-
sigravi, per collocazione o dimensioni, altri sfidano con
protervia regole e proprietà statali, altri sono minuta-
glia; alcunisono abitati, altrino; di alcuniedificinonsisa
più a chi appartengano, altriconducono ad ambientipo-
co puliti. Tutti avrebbero dovuto già essere demoliti e
invece sono ancora lì dopo dieci o vent'anni.

Come fare - si sono chiesti in Procura - per agire a
fianco o al posto deisindaci? Con che soldi? Utilizzan-
do quali imprese? E soprattutto: da quali costruzioni
cominciare? Tutti interrogativi cui troppo a lungo e
troppi sindaci (non solo calabresi) hanno preferito
non rispondere per paura, per non perdere voti, per
ignavia personale e di sistema. Ma se si cercano dav-

vero, le risposte arrivano.
I soldi ci sono: la Cassa depositi e prestiti mette a di-

sposizione dei Comuni un fondo di rotazione pari a 5o
milioni per anticipare le spese nel caso di inadempien-
za del proprietario condannato. Con questo denaro
vanno indette le gare per demolire, smaltire macerie e
rifiuti, riconsegnare al sindaco il terreno ripulito. Già,
ma a chi affidare un lavoro impopolare e malvisto, spe-
cie in luoghipiccoli e ad alto rischio? Ibandi - è larispo-
sta- riguardano le imprese iscritte alle white list, tenute
dalle prefetture, dunque unbacino garantito che esclu-
de ditte dai profili incerti. Quanto alle priorità di esecu-
zione, dopo analisi e consulti, il pool antiabusivismo
reggino ha scelto di rifarsi agli undici criteri di un Ddl
ancora in mezzo al guado tra Camera e Senato. Non è
proprio una legge, ma quasi, ed elenca le condizioni di
pericolosità strutturale, gli immobili in costruzione,
quelli utilizzati per attività criminali, poi le lottizzazio-
niabusive, lasciando per ultime le case abitate daperso-
ne che non avrebbero un'alternativa.

Su questioni tanto delicate non esistono automati-
smi applicativi e per questo gli agenti del Corpo fore-
stale inviati dai Pm sul territorio e negli archivi verifi-
cano minuziosamente la correttezza topografica e
proprietaria degli immobili, l'effettiva situazione al
2016, e se è il caso, la chiariscono agli interessati o ai
loro eredi, ma il tutto senza cedere di un millimetro
sullo scopo finale: ristabilire la legalità. Ci vogliono
tempo e costanza, male cose procedono anche se dopo
l'enorme lavoro di verifica (tuttora in corso), le demo-
lizioni finora eseguite sono solo due.

Altri casi sono stati definitivamente archiviati per
scarsa entità o acquisizione da parte del Comune, ma
anche chiudere la pendenza di una misera sopraeleva-
zione dell'immigrato diritorno significa dimostrare che
lo Stato non dimentica, non è cieco nè tanto meno un ne-
mico per definizione.

ext. lmancini@i lsole2liore. cofn
0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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"GLI III VES I I ME NTI IN
INFRASTRUTTI IRE SONO PILI
REDDITIZI DEI TITOLI DI
STATO E MENO VOLATILI DEL
MATTONE". LE STRATEGIE
DEGLI ENTI DI ARCHITETTI,
GEOMETRI E PERITI

Luigi Delct

Milano
li investimenti nelle inlr

Gsuutture suon pio ietíditi-
zi rispettai ai titoli di Stato e meno
volatili dei mattone. L la convin-
zione sta cui Si basano 1e strategie
diArpinge, società diinvesúiiicn-
tichehaperazionistilei asuriiie-
videnziali di architetti-rngegnerl
(Inar(-assa), geometri ((.ipag) e
perihintitistriali (Eppi). Una scel-
ta controcorrente nel panorama
delle rosse professionali, che si
trovano a lare i conti con la diffi-
ci alta ali generare utiliin un'epoca
di tassi al miniI fini Storici e a fronte
di una crisi del mattone Glie dura
onunii da otto amai. yen: a consi-
derare poi i nuruerosi Misi di ma-
lageslio chenelpassatoauch ere-
ierite hanno rieniliîm le, crona-
che giudiziarie. a La Legge Forne-
ro è chiara: le Casse di previdenza
devono dimostrare l'equilibrio
nei conti in un arco cinquanten-
nale sulla baca dei fl)icci finanzia-
ri», cori i ra I I',; i i i yin e Merola,

Asinistre, Federico Merola
(1), ad di Arpinge ;Giuseppe
Santoro (2), presidente
Inarcassa ; Fausto Arnadasi
(3), presidente Ci pag e valerlo
Blgnami (4)_ presidente
diEppi (periti industriali)

finge: così le Casse
taro al rendimento
ami nïnïstrati )re delegato della so-
cietà. «In questo scenario non
possuntu tunitúiutu'e a in'+e Lireso-
lo sulle asset tl :ss n adizionali co-
me reti estt_te e obbligazioni so-
vrane, che peraltro 'unodivenute
volatili». 'u clic perdio, è la con-
elusioiie uc i LLesa, rischiano di an-
darci di mezzo le pensioni di mi-
lioni eli prilessionisd. Una rifles-
sione , duella dell'ainniini.stratore
delegato tiif spinge Spa con espe-
rienze fare . u ietltà conte Schro-
ders, F2i eAnce , che rispecchia i1
dibattito in corso a livello di (,20,
dove è stati iistituilo Lui taVGlio
dilav oro per definire gli sitmdtartl
di qualillirekaIüialgli iuses iiiimen-
ti degli operatonprevidenzitili.

caca nomiativa italiana è molto
indietro su questi) fronte e ri-
schia di subire tiri ulteriore arre-
tramenlo se il denaro del mini-
stero clell'Lrononia in materia
diïiivestiinenti delle (.asse doves-
se essere approvato nei termini
apparsi stella stalinpa>, sottoli-
nea. Il Lesto si liiiiita a una serie
di vintali foimirali sulle atii'.ità
d'investimento, nïentre inolti
i)aesi del Nord Luropa e quelli
del Forti America adottano tana
rer,oltuneiitaziune gualiraü a; in-
teritrata soprattutto su gos ernan-
ce e risà management, oltre che
sulla trasparenza», Un differente
approccio tlie ha portato molti

RENDIMENTI A CONFRONTO

investitori internazionali a foi i-
livzarsi pïir che in passato sull'e-
runonüa reale, e in particolare
nulle iIIfrastruttttre, uIi'as-et
class ctuattérizzata da flussi di
cassa stabili e prevedibili di me-
dio-lungo lermine—, Una visione
condivisa da<ai iiint,e„ tiiein par-
ticolare lia destinato una parte
delle risorse (il rapitale iniziale è
di. ln0milioni di euro) ad alcuni
investimenti ñ eenüeld,saleadi-
renuove (q ui e e riq ualilitazioni.
Un comparto che, per tstesola a
determinate condizioni paio assi-
curarerendúnenli anche superio-
ri al 10% annuo lordo .,1\ oli dico

che nel settore sia facile guada-
gnare, nia soli) che oltre queste
oppi irti nnt ìi, a pa tt o ili sipel p I ln-
Lar e su iniziative ad alta potenzia-
le, culi un nitmt.genientspecïaliz
zato e regole di trasparenza, go-
vernance e Iisknn uiageirnentinlï-
nea tini le liest liiattices interna-
zionali,' , precisa. I. inondo come
esempio l'investimento ell"ettua-
to nel progetto pilota Free Conad
(tra ".: milioni di curo), rigttartlan-
te ieflieienttunento energetico di
17) pruni vendita delne i ork del-
la gdo, in dirittura d'arrivo a giu-
gni dopo i 18 me si di lai ori li re', i-
sii. Altri invetirliciiti sunti stati

Aricamento mfrastrtitturali e rlercato; base, 2007 = 100
1N rFiAtif HlJ 1 1IJHA- [Jl.li JATE

- PPGG ETTO ARPIPJGE IIr cfosírg)

- IPIFLAZIO'd=
MER,4TO vAiOBItIARE FiEElt]E'JLIALE

^°FTF". , .c¡ i:IIG

fatti in progetti per la 1) ro cl dizione
di energia da fonti rinnrn abili e
su iniziative per i pardiei e la
mobilità urbana . In dtie anni al)-
biamo esaminato 2111 iniziane,
124 delle quali sono tortora in li-
statrale possibiliopeiazionï, con

31 in trattaúva e î approvate, per

un imür'gn )ipotenFialer:uuiples-

sivo di circa fil i nniliiaii a t a 1 Ii_ i i di

Arpinge», aggiunge Itierola. Inu-
merï di bilanci ai dicono ancora
poco, considerata.l'ottira alungo
termine ili questo business. il se-

condo esercizio lia assiturat,) -,3
milioni di euro tra ricavi indu-
striali, plusvalenze, sersizi resi e

gestione finanziaria de lla liquidi-
Là. All'inizio di quest suino, una
delle littrtecil iato di _-b-pinge - atti-
va nelle rinnovabili - ha inoltre
approvato un primo dividendo a
lavore ciel grulipi), pari al 2,8%
dell`investimento . « 11 2017 sarà
l'anno chiave per puntare al
break-even e cresci l'e in i, ,', o
sostenibileneglianni ; verlin-'

tA
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Reti intelligenti e s -e
business più ricco

LE UTILITYALLE PRESE
CON NUOVE PROSPETTIVE
DI MERCATO GRAZIE
ALLINNOVAZIONE
MA SECONDO MCKINSEY
I SERVIZI ALL'AVAN (,I fARDIA
DEVONO METTERE SE t1PRE
AL PRIMO POSTO IL LLILI\TZ
E LE CITTÀ. SI ADECIJMUNO

iigideIrUlio

Miiarta
N tu,veopportu tii i erri; , irr-

raielaqualitadel seniaiorú-
fei`tri al cliente finale e i Irrol itti a Ben-
dali, ma a patto di rivedere il pro-
prio modo di sative rL ] mercato. Lo
scenariajier esiti itr,grai e u
fusione della digitalizzati r1 re, offre
nuore prospettit+e di inerc rtn come
sottolinea lo studio targata NIch1n-

Se\ úrti:olatn 1ne digital tlulity.
I`+lervn]iport ur i ties 1111 i1 ch a-l enges ,.

I.a rrl'nluainne digitale sta arr,Van°
do il settore dell energia, è il riies-
saggio diifuso digli autoir della i -
cerca davo che le fonti ritmai atiii,
la generazione disuilruila e le reti
ïn:elligeiiti richiedono nuovecapa-
cita estaülirn iriitcugandil nnrivi mo
dell di business, arar "le a i_ai .
dell'etoluzione Li atto sul fiorite
m,tniatir ne ii curiiedel'unirnr r io
ne e rielCesl>losione (lei dati dispn-
riiaili nell'era dell'Internet ccouo-
my e nella difiusioue dei airrgranrt-
mi che co:isezitnrio di analizzare i
dati grezzi e ti-cibirinirli in indiea-
zioniutili :ter tilrrrire senni stirati
m Irose alle esigeiize (tela clientela.

Mentre, dietro l angolo c'è hai ua°
ia nrrnluzione r'rsutuiti dall'Iriter-
net delle uose, enti gli aggetti elle sa-
raimo in grado di "l.urlarsi" Lia loro
(si pensi a- carri degli e etrodoii e-
sticinai dispositivi indust alii, otti-
mimando tosi nuove iltportuiuta
per1r3 vïti di ogni giorno e pci le ri-
gioiii del business..

Per affrontare ari maniera iincen-
te queste stile, le utlity devono ac-

cetnare lasfidadeJ  - ,, ., nientoim-
parando astarestri  nercr ro crm una
menlyditlidigitale. 11 clie signfiici ri-
i edere aiilndo i processi organi:zati-
vi, la gestione delle risorsa- uinane e
isenùi oïfertialla clieriteía.Ilrimu-
tanerita aroir ndo, più facile adirsi
che i taisi. :il cüribiurlierso di pruri-
digrua .xrb al ienire s lln se si realiz-
za ritettendo al centro il servizio alla
cliente-a, spiel;a Gioigio li_€snelli,
partner di [1iek5nse  ari ltaliai "Quo:
sta è li suada n.iestii .lei ear+,tlcire
le ntnre opportuniti di mercato
seriza res are tudié:ro".

A fltrorire A passaggio dal vecchio
al nua; o, spiega il reixn-t, e la pr(-
s.)ettfri eli iunieiitrüe li teddi-:itiïtá
tra 1l 2U e 1.31 ) % nel ruedro uer9odo,
unl)rogresso tutt'atro che trascura-
bile se si i:oauWeia lo scenario di
margurilità ridotte che caratterizza
oggi il setxue, alle prese con una
concorre irza cr esc en te e o_l n la lxxlia
deriza a sp ird rla parte della
clierite a. LI,- i e i . si iridicati da

te

McI{iiisey per la rivoluzione digita-
le: produttività ed efñcienza,
rienzaclientee innovazione.

Il pffirtn arubitoinclude le ret i i i
tellrgeni gli stnunentidi produt
á digi_ali ¡wri df_teriden i, e Ca  ,

nra:nnne dei processi ili back om-
ce. (]Arüitrl alle srrrin gridlobiettí-
io è di arrivare a gestire enormi
nasse di dati per trasformarle in

dritte per le suategledibusiness,of-
iiendo a ciascun cliente un servizio
cilil,ritrl su utisura, «S! pensi alset-
true deLa i an edhome,checon-
sente di i: z: re l'uso deI' dispo-
sitivi dni . , :1 pergestire iïlmodo
più eificiernte '_tso di energia, nii-
glrlrare li sicurezza e d cnldtfi]ïD?,
sotto;uiea il .>aruierdiMclCnisei.

Le reti iri.elllgeiitï sono più effi-
cieiiti di quelle uadiz;onaliY preserl-
tario un illinor irílpiego di capitale.
In questo uend rientrano iccntatriri
irite!]igenti, ui grado di velocizzare
volture e cannbi di for7tit€ra e di forni-
re unrínidicorun dettagliato a:r)l'uten-

:Stiï :.5ív; ~•.';:'s':' '. "s:ti

11

ie
tesuisnuiliconsturdperfar : errel-
te di efficienza r rrsparnl, o. lii mn-
bitri-nera daBusneili -"ilicuiLI-
taüa turf giocane un ruolo di guida
dell'uruuinozi r;ne,es endosigiàdota-
ta di contatori intelligenti e preve-
dendo di lrrssrrse a quelli di nuova
generazione». Uii'esperienza che
può essere replicata auriche in altri
Paesi in cui le uuh tricolore sono
già presenti , consentendo così di
gene n.re e con arnie di scala».

Intpoitanti cambiamenti posso-
no arTià ar e anche nella gesti( ,ne del
personale. Ad esenlpio, i sistemi
t ps possono migliorare gai sl'nst r-
n eviti rieg i addetti alla inanuten%io-
ne, ailutaiuidoii a culture i percorsi
1>iù arubficati con la poss;bihtl di in-
crernentare la -)rod1itti,,itr fino al
I l - •Inolue, l'a_ttari_azione dei prri-
cesri di back office pur, consentire
d sniiteuaiúzauenioltlprracessintrn-
n riisuat v i, con risuoni io di tempi
edicosai conclude l'esperto.

„dl iiRi: Oü IdNC {jCq[{bdATA
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LE EMISSIONI DI C02

Afavorire
Il passaggio
dal vecchio
al nuovo , Spiega
Il report, e
la prospettiva
di aumentare
la redditivita
tra il 20 eli 30%
nel medio
periodo.
U13 progresso
tutt'altro che
trascurabile

LA PRODEIZI
Miliardi d' operazioni
9.265

Da pr.3d_i?ione te'meelettrica, in milioni di tonnellate

-0,8
'1ö Gen.-Mar. Gen.-Mar. bift.

'1S 116 Gen.-W
ltn9aAsu duUT EYaaa,Sm fintala a16PAA '15P16

ETTRICA DA FONTI RINNOVABILI

a Gen Geo, •1
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,.a, Per i giudici non va garantito il risultato ma occorre lavorare con correttezza

Ecco quando l'a ocato
deve risarcire il cliente

Dalle prove-chiave
dimenticate
alla negligenza
del domiciliatario

A CU RA DI

Filippo Martini

La mancata indicazione di
prove indispensabili per decide-
re la causa. Una scelta difensiva
azzardata, fattaperché sollecita-
ta dal cliente. La negligenza del
collega domiciliatario. Sono di-
versi gli errori degli avvocati
che, per i giudici, fanno scattare
laresponsabilità professionale e
la condanna a risarcire i clienti.E
lacasisticaè articolataperché ri-
specchiai vari profili dell'attivi-
tà che gli avvocati si impegnano
a svolgere per i clienti: dalla fase
di prima disamina della questio-
ne, con l'indicazione degli ele-
menti che caratterizzano il fatto
giuridico, alla fase di vera e pro-
pria gestione delle difese più
idonee a raggiungere lo scopo.

L'obbligazione che l'avvoca-
to assume è sempre legata a
un'attività intellettuale con la
quale vengono messi a disposi-
zione del cliente i mezzi tecnici
(le conoscenze e la sua organiz-
zazione) propri del professioni-
sta il quale, se non deve garanti-
re un risultato sempre positivo,
certamente deve però offrire un
grado di professionalità e di dili-
genza propria di un operatore
qualificato. E quanto affermano
i giudici (come si legge nella ras-
segna di decisioni riportate in
questa pagina) che si pronun-
ciano sulla qualità dell'attività
dell'avvocato chiamato in giu-
dizio dal cliente non soddisfatto
del suo operato.

Un particolare profilo di va-

lutazione della condotta del-
l'avvocato sta innanzitutto nel-
la genesi del rapporto profes-
sionale: il cliente vuole sapere
dal professionista se le istanze
sono fondate sul piano giuridi-
co e se vale la pena investire
tempo e denaro (non solo i com-
pensi del legale, ma anche le
somme per il contributo unifi-
cato) nel giudizio.

L'avvocato ha l'obbligo di in-
formare il cliente sulle difficoltà
del giudizio che intende intra-
prendere, sui rischi di insucces-
so e sui costi che si dovranno so-
stenere con una prognosi quan-
to più possibile vicina alla realtà.
Né è sufficiente, per l'avvocato,
sostenere che è stato il cliente a
insistere per una certa azione
con poche chance di successo,
perché la strategia difensiva è

Gli avvocati, come tutti i
professionisti, sono responsabili
se commettono errori
professionali che danneggiano i
loro clienti. Questi ultimi possono
quindi agire in giudizio per
chiedere il risarcimento del
danno. Peri professionisti, la
riforma (Dpr 137/2012) ha
introdotto l'obbligo di stipulare
un'assicurazione per coprire i
danni causati ai clienti. Per gli
avvocati l'obbligo di assicurarsi
scatterà dopo che il ministro della
Giustizia avrà stabilito le
condizioni e i massimali minimi
delle polizze professionali

sempre un patrimonio del pro-
fessionista che opera una scelta
inprimapersona (comeha affer-
mato la Cassazione nella senten-
za 10289/2015).

Attenzione, poi, alle prove:
l'avvocato deve risarcire il
cliente se non indica una pro-
va indispensabile per la deci-
sione del giudizio, a meno che
non dimostri di non averlo po-
tuto fare per fatto a lui non im-
putabile odi avere svolto tutte
le attività che, nel caso concre-
to, potevano essergli ragione-
volmente richieste (come ha
spiegato la Cassazione nella
sentenza 25963/2015).

Inoltre, all'avvocato è sempre
richiesta una diligenza associata
a un obbligo di correttezza, nel
rapporto sia con il proprio assi-
stito, siaconiterzi, siaconlacon-
troparte: quest'ultima non deve
essere danneggiata intenzional-
mente, anche se il legale difende
gli intessi della parte rappresen-
tata. Così, il Tribunale di Trieste
ha condannato un avvocato a ri-
sarcire il danno a una parte (di-
versa dal suo cliente) che era sta-
ta intenzionalmente danneggia-
ta con l'azione intrapresa (sen-
tenza dello agosto 2015).

L'avvocato non è responsabi-
le solo per la sua attività, ma an-
che per quella del domiciliata-
rio. Per il Tribunale di Rimini
(sentenza 24o del 15 febbraio
2016), se il domiciliatario non
compare formalmente in
udienza, il cliente può chiedere i
danni al difensore.

Ma non tutti gli errori degli av-
vocati portano alla condanna a
risarcire il danno ai clienti. In
primo luogo, non sempre l'erro-
re determina un danno: per
esempio, lamancata adozione di
un'istanza nell'interesse del
cliente potrebbe non avere con-
seguenze se si dimostra che l'as-
sistito avrebbe comunque perso

la causa. Infatti, l'avvocato non
ha un-obbligazione di risulta-
to", nel senso che non è tenuto a
realizzare comunque l'esito po-
sitivo afavore della parte assisti-
ta quando non sussistono in fat-
to e in diritto i presupposti per
questo risultato.

Un'altra ipotesi in cui l'avvo-
cato può essere assolto, anche se
ha commesso un errore, è quella
in cui sia chiamato ad affrontare
una questione di particolare dif-
ficoltà. Succede, ad esempio,
quando il legale deve dare solu-
zione a un problema tecnico
particolarmente complesso: in
questo caso risponde solo per
dolo o colpa grave e non per una
condotta errata dovuta alla
complessità del caso (come ha
precisato la Cassazione nella
sentenza 2954/2016).

Per coprire i danni causati ai
clienti, la riforma contenuta nel
Dpr 137/2012 ha introdotto l'ob-
bligo di stipulare un'assicura-
zione professionale. Ma per gli
avvocati la riforma forense (leg-
ge 24712012) ha scritto un per-
corso ad hoc. Il ministro della
Giustizia, sentito il Consiglio na-
zionale forense, deve stabilire le
condizioni essenziali e i massi-
mali minimi delle polizze.

Almomento labozza di decre-
to trasmessa dal ministero è in
consultazione presso l'avvoca-
tura. Al termine di questa fase
(che si chiuderà entro fine me-
se) il Cnf formulerà il parere per
permettere al ministero di ema-
nare il decreto. Così, l'obbligo di
stipulare una polizza a copertu-
ra della responsabilità civile di-
venterà pienamente operativo
anche per gli avvocati.

CRI P RODOZIONE RISERVATA

IN ESLUSIVA PER GLI ABBONATI

Le sentenze citate in questa pagina
.,..w.quotidianodirii<n.itsole24ore r
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I doveri del legate secondo i giudici

Fornire tutte i dati al cliente
Se on avvocato accetta
l'incarico di svolgere una
consulenza circa esito di
u; 'azior e0uricriale.lasia
prestazione non costituisce
un'obbligazione o mez zig ma di
risultato, in quanto si obbliga a
offrire tutti gli elementi di
valutazione neo ossari e i
suggerimenti opportuni fior
permettere alrheutedr do tare
una consapevole decisione
circa i vantaggi della causa. il
Tribunale di Parala lena r.tzn
/4102 (.!ci'! 6,n ìc1zo201. ha
condannato il professionista.
che aveva sbagliato a calcolare
il credito del cliente perii
trattamento previdenziale
dovuto, inducendolo rosi a una
transazione scii minori (ed
errati)iii;porti

Non danneggiare altri
Su d'avvocato incombe, anche
nello svoigirriento delil'attività
tipica cm e chiamato
nell'interessedel proprio
cliente, un obbligo generale di
non causare pregiudizi
arbitrari aie controparti o ai
terzi in genere, non
giustificati cioè dai.i.'esercizio
legittimo e, corretto della
funzione difensiva. Lo fra
affermato iiTribunaledr
Trieste (senfpïu o,del_i0
Cïgn,t 2015), che ha
condannato il professiorasta,
il quale aveva incardinato un
giudizio di acrertaniento di
usucapione solo a favore dì un
soggetto, tacendo U fatto - di
cui era a cono scenza -che
fosse in corso un giudizio di
divisione deWeredità

Sconsigliare liti «impossibili»
Per gli avvocati, la
responsabilità professionale
deriva dall'obbligo «di
soller_itazion e, dissuasione e
inlorntrazionedel cheme»sulle
difficoltà della causa. fino a
«sconsigliarlo
dall'intraprendere o
proseguire un giudizio
dall'esito probabilmente
sfavorevole». Lo ha affermato
laCasaziorrei enimrzc16 82
dei2 aprile 2015), ì ho ha
ritenuto responsabile if
professionista per non essersi
attivato, una volta esaurito il
ma ssinnale di polizza da parte
doli assicuratoredel
danneggiante, nei confronti di
quest'ultimo per recuperare le
sonarne liquidate in favore dei
propri clienti

Affidarsi a colleghi «precisi»
L'avvocato è rresporisabi le nei
confronti del cliente ed è
tenutoa risarcirei danni da
questo patiti a a.arlsa della
rnegligen za profesionale sua e
deldonrliciliatario. E infatti if
dominus a rispondere
dell°attività svolta dal collega
di cui si avvale, un avendo
quest'ultimo ricevutoalcuri
r; andato dal cliente. Il
Tribunale_ i Rimiro (se7terroo
2 4 0 2e! 15 fìehhr1'u c 2016) h a
quindi condannato illegale irr
conseguenza delta negligenza
del proprie, domiciliatario, il
quale, non corîlparenco
formalnnentein udierza,
aveva p ortato a f fa declaratoria
di inammissihihtà della causa
di appello e alla condanna
alle spese

Dire di no al cliente
_arespoosabilità
professionale d ell'avvcicato
presupporle la violazione del
dovere di 1.iiligerua media. E
questa violazione se consiste
ne_ll'adozloneci i mezzi
difensivi pregiudizievoli al
cliente, non èesclusa né
ridotta quando tali modalità
siano state sollecitate dal
cliente,poiché co tltuisce
compito esclusivo del legale la
scelta della linea tecnica da
seguire nella prestazione
defl'atrnvità professionale.
Così, la Cassazione (srritl nzn
1 0289 (ie'120 ,71 c uggì n 2015) ha
affermato la resporlsahifità per
la scelta. condivisa dal cliente,
di chiarnarein causa un terzo
sebbene il d iritto da trltelare
fosse prescritto

Evitare errori determinanti
La marcata o carerrte
deduzione di un mezzo di
prova (nel caso specifico, sì
trattava di un ordìnedi
esibizione) non determina la
responsabilità professionale
dei l'avvocato se non è
provato chela regolare e
tempestiva deduzione del
rrrezzo istruttorii? potesse
incidere positivamente
(secondo il criterio del "più
probabile che non")
sull'esito della controversia.
L.c ir. affermato la Cassazione
cl e, con ll a serrtOzo 23209
deI13 n~bre 20!5 , ha
ribadito da necessiti di prova
del nesso, cassale tra
inadenipirnento del

professionista e i'esito della
controversia

Non tralasciare le prove-chiave
Il professioni sta è repon ,abile
se non indica una prova
indispensabile per la
decisione. a meno che neri
dimostri di non averlo potuto
fare per fatto a fui non
irriputabife odi avere svolto
tutte le attività che potevano
essergli ragionevolmente
richieste, Nel caso concreto, la
Cassazione (Anta-n25963 del
23d,,ccml)tC 201s) ha
confermato la sentenza di
merito, che aveva condannato
il professionista che non aveva
prorotto t'estratto tavolare del
tondo servente, ria curi
emergeva l'iscrizione della
seNitìr, con conseguente
accertamento deldiritto di
servitù in senso sfavorevole
ali assistito

Tenere conio delle difficoltà
La responsabilità del
Professionista, aliregola,ti o'va
fondamento in una gara na d i
atteggiamenti che vanno dalla
semplice colpa lieve al dolo.
Li d'eccezione è c ostituita
dall'esecuzione di una
p rotazione professionaf e che
Chiede la soluzione di
problemi tecnici di particol-ar e
difficoltà. in questo caso la
responsabilità del
professionista e limitata al
caso di dolo o colpa grave. La
Cassazione ( _s(,¡¡tenzia29Sa c/el
1é feh/e r r o2o16) ha escluso la
responsabili tà del legale. che
aveva sbaghatoairiclividuare
il giudicecornpeterrte. perché,
vista la particolarità delle
questioni, l'indivrciuazioneera
particolarmente complessa
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Regole diverse per i lavori a scomputo

Strade, reti e se
il Codice appalti
riscrive le procedure
Realizzabili senza gara gli interventi extra-standard

PAGINA A CURA DI
Guido Inzaghi

Simone Pisani

La nuova disciplina in ma-
teria di appalti pubblici interes-
sa anche le operazioni immobi-
liari di sviluppo private. Il Co-
dice (Dlgs 50/2016) regola in-
fatti anche gli accordi tra i
Comuni e i costruttori perla re-
alizzazione delle opere diurba-
nizzazione ascomputo del con-
tributo di costruzione.

Il vecchio sistema
Il previgente sistema (Dlgs
163/2006) assoggettava a di-
verso regime la realizzazione
delle opere di urbanizzazione
primaria (strade, parcheggi,
reti elettriche, idriche e fogna-
rie) e secondaria (scuole, edi-
fici religiosi, culturali e socia-
li, parchi), distinguendo an-
che i casi in cui l'ammontare
delle opere fosse superiore o
inferiore alla soglia di rilevan-
za comunitaria (attualmente
paria 5.225.000 euro per gli ap-
palti di lavori).

In particolare, la realizza-
zione di opere di urbanizzazio-
ne primaria e secondaria da
eseguire a scomputo oneri e
con valore superiore alla so-
glia seguiva una procedura a
evidenza pubblica, secondo
l'ordinario percorso di gara -
aperta o ristretta - previsto dal
vecchio Codice. Mentre l'affi-
damento dei lavori inerenti al-
le opere di urbanizzazione se-
condaria a scomputo e di valo-
re inferiore alla soglia di rile-
vanza doveva seguire una
procedura negoziata, senza
previa pubblicazione del ban-
do, con invito rivolto ad alme-
no cinque soggetti idonei(arti-
colo 122, comma 8, Dlgs

163/2006).
In virtù del comma 2-bis, ar-

ticolo 16 del Dpr 380/2001 (in-

trodotto dal Dl 201/2011 "Salva

Italia"), le opere di urbanizza-

zione primaria di importo infe-

riore alla soglia comunitaria -

sempreché funzionali all'in-

tervento di trasformazione ur-

banistica-potevano invece es-

sere realizzate a cura del titola-

re del permesso di costruire

(ovvero da questi liberamente

assegnate a terzi) senza appli-

care le norme del Dlgs

163/2006. Ma se l'opera di ur-

banizzazione primaria sotto

soglia non era funzionale al-

l'intervento, si doveva applica-

re la procedura negoziata pre-

vista all'articolo 122, comma 8.

IL nuovo sistema
Il Dlgs 50/2016 modifica par-
zialmente tale quadro, ma in
modo significativo.

Per le opere di urbanizza-
zione primaria e secondaria
sopra la soglia, resta ferma la
piena applicabilità delle pro-
cedure a evidenzapubblica or-
dinariamente previste dal
nuovo Codice. Così come, per
le opere di urbanizzazione pri-
maria sotto soglia ma funzio-
nali agli interventi di trasfor-
mazione, continua ad appli-
carsi l'esclusione prevista dal
comma 2-bis, articolo 16 del
Dpr 380,1`2001.

Per le opere di urbanizza-
zione secondaria sotto sogliae
per quelle di urbanizzazione
primaria sotto soglia e non
funzionali all'intervento, in-
vece, occorre ora far ricorso
alla procedura ordinaria, con
avviso obando di gara (artico-
lo 36, comma 3, Dlgs 50/2016).

Le opere non a scomputo
Altra novità rilevante, ma al-
l'insegna della semplificazio-
ne, è introdotta rispetto al te-
ma (molto dibattuto in dottri-
na e giurisprudenza) delle
opere di urbanizzazione che
non vanno a scomputo del
contributo di costruzione.
Vale a dire quelle opere, spes-
so previste dalle convenzioni
urbanistiche, realizzate in più
rispetto agli obblighi che da
regolamento i Comuni attri-
buiscono ai costruttori.

A riguardo, è bene ricorda-
re che il criterio per applicare
le procedure a evidenza pub-
blica viene normalmente ri-
conosciuto nel requisito del-
l'onerosità della prestazione.
E in tale ottica, la normativa
in materia di appalti non si do-
vrebbe applicare alle opere
pubbliche non a scomputo
(ossia a quelle con costi inte-
ramente a carico del privato).

In merito, l'Autorità di vigi-
lanza sui contratti pubblici
(determinazione 4 2008) ave-

va però precisato che il costo
delle "opere extra", per quanto
non scomputato dai contributi
ordinari, rappresenterebbe
comunque un corrispettivo ri-

conosciuto al Comune a fronte
dell'approvazione del proget-
to di sviluppo. Non essendo
quindi opere realizzate dal co-
struttore in spirito di liberalità,
avrebbero dovuto seguire le
procedure di evidenza pubbli-
ca per la selezione dei soggetti
chiamate a realizzarle.

L'articolo 20 del Dlgs
50/2016 ricollega invece l'ap-
plicabilità delle regole pubbli-
cistiche solo ai casi in cui ilre-
quisito dell'onerosità sussiste
in via diretta e immediata. Il
nuovo Codice, dunque, non si
applica quando un'ammini-
strazione stipula una conven-
zione con cui un soggetto si
impegna a realizzare a sua cu-
ra e spese, cioè senza scompu-
tarne il valore dai contributi
dovuti al Comune, un'opera
pubblica prevista nell'ambito
di strumenti o programmi ur-
banistici. In questi casi, è tut-
tavia previsto che l'ammini-
strazione svolga una funzione
di controllo preventivo: pri-
ma della stipula, valuterà in-
fatti il progetto di fattibilità
delle opere e lo schema dei
contratti di appalto. Spetterà
inoltre alla convenzione di-
sciplinare le conseguenze in
caso di inadempimento.
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*Le opere durbanizzazione
consistono nell'insieme delle
attrezzature di carattere pubblico
necessarie a rendere una porzione
di territorio idonea all'uso da parte
dei cittadini. Si distinguono in
opere di urbanizzazione primaria
(quali strade,spazi di sosta,
fognature, rete idrica, rete per
l'energia elettrica e il gas) e opere
di urbanizzazione secondaria (asili
e scuole, anche per l'istruzione
superiore, presìdi perla sicurezza
pubblica, delegazioni comunali,
edifici religiosi, culturali, sanitari
osportivi, cimiteri).

Iter a confronto

Opere di urbanizzazione primaria
funzionali all'intervento di trasformazione

Ese( uzir?uediratta Ordinaria proc educa
da patedel privato a evidenza pubblica

Opere di urbanizzazione primaria (non funzionali all'intervento di
trasformazione) e opere dì urbanizzazione secondaria

procedura negoziata, senza Ordinaria proceduta
previa pubblicazionedelbanda, a evidenza pubblica
cori invito rivolto ad almeno
cinque :iog,getti idonei

Opere di urbanizzazione non a scomputo
previste nell'ambito di strumenti o programmai urbanistici

Tematica dihattrita in dottrina e giurisprudeE  z.a. L'Autoiità di
vigilanza sui conti atti p_Ebhlici i rdeterrninazione 1,.r' >OO8) aveva
estesa in via interpretativa l applicabilità dell`ardinaria procedura a
evidenza pubblica

Opere di urbanizzazione primaria
funzionali all 'intervento di trasformazione

Sf.'cLiziOfÌe dlreticÌ OrdErEaria proceduraE

da parte del pri•.;ato a evidenza pubblica

Opere di urbanizzazione primaria (non funzionali all'intervento di
trasformazione ) e opere di urbanizzazione secondaria

Ordinaria procedura Ordinaria procedura
a evidenza pubblica a evidenza pubblica

Opere di urbanizzazione non a scomputci
previste nell'ambìto di strumenti o programmi urbanistici

Esecuzione diretta da parte del privato
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Convert, pannelli solari come irasofi
dopo il Sud America punta all India
GLI INVESTIMENTI SULLA SOLUZIONE
TECNOLOGICA CHE AUMENTA DEL 25% LA
PRODUYHVITÀ ENE RG ETICA DI IIN IMPIANTO HA
PERMESS O ALLA SOCIETÀ ROMANADI SUPERARE
L'IMPASSE DLLLA E INiE DEGLI INCENTIVI
AT H\tENT,ANl () LAPRESENZAALL' ESTERO

CONVERT ITALIA
RiGa i in milio  dl euro

(')Con commesse gid çDntrattuallzzatá

:13

25

13

12 '13 ']4
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Glora Riva

America del Sud, Lidia, Emirati Ara-
bi e Añrieo . Sone, questi i mercati

Glie consentiranno alla romano Convert
Italia di Crescere per i prossimi quindici

anni , lasciaiidi ---i alle spalle i periodi bui
della crisi del Io Lowuhaico italituiu ed euro-
peo. (;onvert e uua oeietà coti alle spalle
35 acuii di storia nel settore dell'eflìcieiiLe
eiieigetica e che circa otto anno k: lia lire
v'cttato il tiacker Trj, Lui inseguitore mo-
noassiale, sorta digirasolemeccanico clic
permette ai pannelli di muoversi per inse-

guire il sole per aumentare del 25'2 la per-
formance deiparchifotovolta ci L' ariehie
una delle poche soprarissut t alla crisi
del  el I1)i e, che dopo aver ,,i nevtict il i esse-
re drogato dagli incentivi pubblici ha sub i
to un pestuite tracollo . Convert,invece, lia
invesútii all'estero e chiuderà il 2016 a 50
milioni di curo di fatturato, ben al df solira
tini 17 miIiotii ilel 2015_ itmotivo?Aini;,io

annole soeieti lia acquisito unacomnres-
sa de 20 milioni di curo per il pizi ñrande
impianto fotovoltaico brasiliano, un par-
co che si estende su 050 ettari del deserto
di lntiiverava, nielli) stato eli Reliia, e con
una capacità da 200 Mvv. Il progetto tutto

50*

Giuseppe
Moro
fondatore
e presidente
di Convert
Italia:
è anche
il maggiore
azionista,
con il 65%
del capitale

italiano, dal iiiomento che 1'intera centra-
le sarà realizzate da Enel Green l'iw,er en-
troif2017e do iudkorsil'appaltoè sta-
ta Ennerray del Gruppo industriale 1dIac.-
caferri e Coni; ert Italo:..()Lteste commes-
saii r o i i,,,rii1- ili iliveiiiaie Ilari dei primi
cinque liìayer del settore al ii ondo. Conti-
nueremo e im esnre ii i i3rasile, dove è in
cr rsit uri \ ritti piano di sviluppo dell'elet-
trifictizionc, instilicato dtdla previsione
chei conkunìi coiil il ueraoiiciadai innen-
tare nel prossimi 1.5 armi. Del resto abbïa-
mo stimato che la satuioLionie del settore
è appena el 10 ,, quindi abbiaiiio ampi
moigitri di crescita.., dice il presidente e
fontlrtore, C iiiseplte doro, glie possiede
il bS% delle quote, direttamente e tratiiite
famiglïari, mentre il26% appartiene all'ex
manager di Siemens, Oliviero Arme azanï,
e il restante 9% è frammentato fra itre ma-
nager Ubaldo Bigossi, Marc o De Cataldo
e Anna Maria De Pretis.

La societa romana ha creato a febbraio
nella città brasiliana di Belo Horizorite la
nudi a Convert (lo Brasil Ltda , che gestirà
forniture, assistenza eproduziorie cIel l rj
Iter il Brasile e per r;eiv'ire il resto l',Am eri-
ca del Sud, dove toni ert lamia da tempo.
Infatti nel 2015lia ieelizzalo i traeLer per
1'inïpianto Icttovoltaico di i omero Pinto,
iiella ieeioiie desertica dell'Ataetuna in
t ile. ,,La parte tecnologica Continuerà ed
essere prodotta e svilLippata in Italia dai
nostri 10 dipendenti clic sono per lo più
ingegneri e pngetústi ,, sp iegaMoro. A Po-
mezïa si trovalo stabilimeiito vero e Itro-
prio dove vengono assemblati i trucker
perl'Einopa e le aree limitrofe, mentre l'.l-
frice sub diaria naviene servita a1nwerso
la Lonvert di Johannesburg (Sud Africo),
anche se lier il momento il meri alo ilei
continente nero fatica a decollare : «L'in-
dia, invece, ci sta dando grandissime sod-
disfazionf e uri bel pezzo delnostro prossi-
mo forino u concentrato il.Anclie L)ubai e
gli i',ioìräli Arëhi in generale tii stanno
muotendonella direzione del fotovolrai-
co, nell'intenrene di contingenrire il con-
sumo di petrolio. ( )ti lcosa si sta nutoven-
dii anche in Itol3it, dove stanno part°n[7.o
inipiiriami ciiniinesse,,.

TA
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Meno consumi, bolletta più leggera
R
I PRIMI TRE MESI DEL 2016 SONO
BOLLATI DAL SEGNO NEGATIVO
ECO'\FERC0',XER VkN0 TUTTE
LE DIFFICOLTÀDELL'ECC)NOMIA
ITALIANA. LADIMINUZIONE
DEL PREZZOALL'INL ROSSO
TOCC.I BILANCI DELLE IMPRESE

Wailer Gaib3ati

Milano
S S i produce e si consuma meno

energia elettrica. Masi paga an-
che meno . 1 primi tre mesi del 2016
sono bollati dal segno ne ga i i\-a e con-
fermano tutte le difficolta dell'econo-
rriiait.Iìruia . La diminuzione dei con-
sumi non dipende da un sistema di-
ventatopiù efficiente , ma da una eco-
nomia che non cresce o che cresce a
rilento e la cui fame di energia si mi-
sura con 11 contagocce . Tra gennaio e
marzo 2016 l'elaborazione dei dati di
Terna ciu a ti da Asso elettrica pongo-
no in evidenza una contrazione dei
consumi dell ' 1,5% e della produzio-
ne dello 0, 7%. Rispetto al valori regi-
strati nello stesso periodo dell'anno
precedente , il trend decrescente dei
consumi appare in rafforzamento,
mentre quello della produzione risul-
tapressoché costante,

Il picco dei corisrmu risale a otto
anni fa, quando per muovere l'eco-
nomia italiana sono stati bruciati po-
ca più di 319mila milioni di kilo,.vat-
tira. Nel 2014 si è toccato un consu-
mo di'291milamilioni chehariportr
i a le 1a ricede indietro al 2002. Il rrla
registrato ira il 2008 e il 2011 spetta
per la maggior parte all'industria,
perché gli uffici , e in genere il terzia-
rio, hanno continuata a consumare,
anzi sono cresciuti . Un segnale che
la crisi sta mietendo le sue vittime tra
le piccole e medie imprese dedite al-
la manifattura o che le grandi azien-
de stanno trasferendo all'estero le
produzioni, là davelamano d'opera,
e probabilmente anche i costi energe-
tici, sono minori.

Di pari passa è guidata la produzio-
ne, calata con un aridaincirto simile,
ma cori la beffa che a ìirhe Ia sola no-
ti positiva cieglï ultimi dieci anni, ov-
vero il p ass aggio dalle fonti non rin-
novabili alle rirniovalidi, ha segnata
il passo. Nei primi tre mesi del 2016
si è, infatti , confermato il calo dipro-
duzione dalle fori ti "verdi" : dal con-

franto per comparti è emersa una
flessioie del 7% rispetto allo stessa
periodo dello scorso anno, mentre
la produzione da fonti fossili ha regi-
strato una crescita del 3%. La dimi-
nuzione delle fonti rinnovabili è le-
gata principalmente all'ampiari du-
zione della produzione idroelettri-
ca, dovuta alle pessime condizioni
meteoroloticlie, mentre l'aumenta
delle fonti fossili alla crescita della
produzione da g 1s riaturale_ Il ral-
lentamento è stato acuita dai tagli
del governo degli incentF ialle fonti
rinnovabili: nel periodo gennaio --
marzo 2010 gli sgravi si sono attesta-
ti a 2,6 miliardi di eurá, in diminu-
zione di 0,2 miliardi rispetta al pe-
rioda gennaio --- i a iza 2015.

Una nota positiva è il continua ca-
lo del prezzo unico medio, il valore
di riferimento fissato dalle contratta=
zioni alla Borsa elettrica, dove com-
prano i fbrnitnri all'inl rosse i_' I'ra gen-
naio e marzo 2016 si e ridotto a,11,1

euro amega,%adora dai 53,5 del pri-
mo trimestre 2015, atte stand osi su li-
i elli decisamente più lïassï anche ri-
spetto al prezzo medio dei primi tre
rasesi del 2014 (54,8 euro a MWh). E
nellultimo rilevamento puntuale
del (Gestore dei mercati elettrici (il
(,'me) il dato è sceso addirittura a
31,99 euro, aggiornando per il terzo
mese consecutivo il minimo storico.

fl ridimensionamento del prezzo
è frutto del citato calo dei consumi e
del crescente aumento di produzio-
ne da fonti rinnovabili, anche se
buona parte del peso dipende dalla
riduzione dei prezzo del gas italia-
no. Li diminuzione del i ievio all'in-
grosso impatta, perii solo in parte
sui corrispettivi pagati dalle imprese
che fonti sono ancore allineati ean-
cor meno sul prezza inedia del can-
sumatore domestico. Nei primi due
trimestri del 2016le famiglie hanno

pagato 183,7 curo a MWh rispetto ai
186,2 euro dello stesso periodo del
2015, una riduzione lieve che tutta-
via conferma il trend ribassista evi-
denziato nello stessa periodo
dell'anno passata (nei primi due tri-
mestii del 201 1 il prezzo medio era
190,8). Cancenuandasi sul 2016, tra
il primo e il secondo trimestre si è
avuta una contrazione del prezzo da
188,4 a 179 curo, da imputare princi-
palmente alla riduzione del costo
dell'energia elettrica, oltre che al ca-
lo delle imposte. (ostanti invece gli
Oneri di Sistema e i costi di Rete.

L'Italia resta comunque uno dei
Peetii LIe piìj vati dal punto di vista
elettrico. Un rallron io realizzato
da11'l urasiat tra la meta del 2014 e
il2015indica clic la bolletta elettri-
ca tricolore é salita più clic nell'arca
giuro, Secondo la lnilrblicazione
dell'istituto europea di statistica, in

quel lasso di tempo le bollette elet-
triche per le famiglie dell'area con
la moneta unica sana cresciute me-
diamente mentre in Italia
l'aumento è staio del3,8%-

Unrisultato ben lontana dal mag-
giore incremento, registrato in Let-
tonia con un +2(-)8M-, ma anche dal
- 22% di Cipro. (;cardando solo ai
principali paesi dell'l:uroaona, per
le famiglie tedesclie la bollettaésce-
sa dello 0,9%, in Spagna e salila del-
lo 0,1%einFrenci . del 3,,1°,.5e sira-
gionainvalori assoluti, consideran-
do cioé il prezzo medio per 100kWh
nella seconda meta del2015, i costi
maggiori dell'Lurozuna sono sop-
portati da tedescliï (29,5), quindi ir-
landesi (24,5) e italiani (24,3). La
media dell'area curo è a 22,1 giuro,
quella dell'Uea21,1.

La scomposizione dell'Lrii estat
permette di capire quanta pesino
imposte e oneri sulla bolletta delle
famiglie: l'Italia è in media con il
39%, mentre in Germarii.t sì arriva
al 529. Discorso più vantaggioso se
si gn ar da invece al gas, con le bollet-
te dell'Eurozona in cala del 3,4%.
Inquesio caso, agli ïialiaitit' anda-
ta meglio con un ribassa del 4,8%.
La maggiore flessione si è vista in
Estonia (-22%), ma in generale il
contesto europeo è stata di ribassi
fi.iia eccezione perla Germania do-
ve i prezzi sona rimasti invariati. Il
prezzo medio del gas per 100 ktlli
é pari a 7,1 euro, in Italia si sale a
9,1 euro, più caro sola in Spagna
(9,3 euro) e Portogallo (9,8 euro).
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LA PRODUZIONE EL ETERICA
In migliaia

GERMANIA 625,1
590,4

FRANCIA REMMMEMEM 537,6
534,4

REGNO UNITO 320,1
322,5

270 7 2015
ITALIA

,
267,5 2014

266 6,
SPAGNA

258,6

SITUAZIONE ENERGETICA IN ITALIA
n migliaà di GWr

295,5
FAR 8,3D.raiIn i4SS1RIIRf„;HCf Ima

E PFCCiUZIOPtE ELETTRICA

E CONSUMI LLETTRICI

145 G,n. h ar. Gen.-Mlr. Diff. Gen. PAar.
115 '16 1151`16

Nel primi
due trimes
del 2016
le famiglie
italiane
analizzate
hanno pagato
183,7 giuro
aMWh rispetto
ai 186,2 euro
dello stesso
periodo
del 2015, pur
rafforzando il
trend ri passista
evidenziato
nel I o stessa
periodo
dell'anno
passato
(nei primi due
trimestri
del 2014
Il prezzo medio
era 190,8)

IL PREZZO MEDIO A H
Si registra il continuocalodel prezzo unico
medio, il valore di ri feri mento fissato
dalle contrattazioni alla Borsa elettri^a,
dove compranoifornitoriall'ingr usao.
Tra gennaioe marzo 2016 si è ridotto
a 41,1 giuro a megawattora dai 53,5
del primo trimestre 2015, attestandosi
su livelli decisamente più bassi
anche ri spe`te al p",szzo n-e dio dei primi
tre mesi del 2014 TT4,8 cure a MWt1).

IL SALDO ESTERO ELETTRICITÀ
li] rrçliaiadi GWI

ITALIA

REGNO UNITO

SPAGNA

GERMANIA

LA PRODUZIONE DA FER
Inmgliaiad

G`_ßMANIA

ITALIA

SPAGNA

FRANCIA

REGN 7 117, 1 TG

iiÁ$FrEf I'Hl
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L'Italia col vento in poppa
l'eolico sorpassa il solare

AT3 APRILE, PER LA PRIMA
VOLTA, CI STATA
H N C R F S C I T A D F I('RFSf°T.TA IIPFI, +",:S% CIIF.
Wk PO R I ATO AL PREMO
POSTO PER LE RUNOVABILI
MAGLI IMPIANTI I lAl'*ïl'+i f3
URGENTE BISGGn C.3
L1I LII'3ALiEGI7A11TFNTC)

Vito de Cegìfa

Milano
n attesa che a luglio il go-
verno licenzi finalmente

il decreto che bandisce le
nuove aste per l'eolico (ten-
gono messe in gara fino aR00

megat att di potenza, più al-

tri 30 megivali off tliore), il

nostro Paese S'interroga sul

futuro a breve-medio termi-
ne di questa fonte di energia
rinnovabile. Che ad aprile,
per la prima molla , secnnr ri
gilanto rilevato da l erra, la
Società che gestisce la rete
elettrica razionale, con una
crescita dcl + ,3h lia sorpas-
sato il fotovoltaicxo (-17,6%).

Ma quello dell' eolica é unin-
cremento c lic nasconde delle
insidie, perché sulla carta le
potenzialità per yuestco tpecilì
co segrneittto di ateicato collo
enormi, a patto përui Glie rialti
degli impianti oggi ili attitità
vergano resi pili moderni con
nuoti efispositit,i che potreb

bero dorare all'talia molta
più energia verde etin zeroim-
patto . Su decidesse diprodur-
re innaniera pizi efficiente, al
2030 il nostro l'acre potrebbe
disporre di 7,9 (Al` di potenza
eolica in più, solo aumentan-
do la capacità dei vecclii lin-
pianti esistenti.

L' quarto emerge dallo sta-
die 'il rinnovamento del par-
ei eolico italiano", condotto
dal team di ricerca guidato da
Alessandro Marangoni , ceca di
Althesys . La ricerca stima clie
solo attraverso un program-
ma di revamping delle wind
farro, sipotrebbero rtggiung.

Sedecidesse
di produrre
Inrnaniera
pluefficiente,
a12030
Il nostro Paese
potrebbe
disporre di 7,9
SW di potenza
eolica in plu

re gli obiettivi per l'eolico di
medio-lungo periodo (16,8
GA'S' al 0,1101. Un'operazione
di rllieslo tibia consentirebbe
molti e d i o tti tnizraa_re la produ-
zione dei siti già operativi e or_
maiintegrati nel territorio.

Ad aggi in Italia riporta lo
strtulio - circa '1.000 \P \' di ca-
laacità eolica installata hanno
superato i dieci aiuti di vita
(36:; M1V hanno più di 15 an-
ni e 1 . 639 MG\' pizi di i0). Si
tratta (liimpiatiti eli solito pt -
sizionati in acce a pai tiolare
vocazione colica, ria con tec-
nologie tremai obsolete Glie
nonpermettono di valorizza

re adeguatamente la risorsa
vento disponibile.

La ricerca ipotizza al 2030
un potenziale. da riiulot aricn-
tui di T,9 GZ4, corrispnrtdenle
ad tuia potenza netta installata
di 1,5 (A\. Tra i benefici deri-
tianti dall'operazione anche la
possibilità di risparmio sui co-
sti di ineentivazïone, valutabili
in 270 milioni di euro.

1 vanta; più consistenti si
potrebbero avereclalla ridazïo-
rie del Pun - il prezzo dell'e-
letiricità in ? orsa - lino a 1,3
miliardi eli entro /anno, grazie
a un maggior ricorso all'eoli-
co nel mix energetico, e
nell'indotta, per 450 milia-
ni/anaio.nteressanti. ariclie i
dati occtipazion.-ili: lo studio

prevede la creazione di 7310
nuovi posti dilatoro.

Le norme approvate

ad oggi -- rileva Alessandro
Marangoni- si sono çlúnostra-
te incapaci dí cogliere l'enor-
me potenzialità di un revain-
pirgdegli iiuitiar, ligiàesïsten-
ti, cLe potrebbero essere più
produttiri ridi ceneto al con-
tempo gli impatti. Il vantaggio
e ,duplice: per le ii rpresel'au-
inenio della prodi zione, visti
i tagli srigliincentivi e iproble-
ini autorizzativi, è oggi l'unica
opportunità rimasta al setto-
re. l' e r il Paese, invece, il rinno-
r aii_ento eolico significa di-
sporre dinuova energiarinno-
v ab il e, ria a minor costo eim-
patto ridotto, perché più effi-
ciente e cl,e occupameno suo-
lo, con ricadute sull'econo-
mia e sull'occupazione».

Se il nostro l'agite decideste
dinonrinnot are il parco eoli-
co, avrebbe invece una serie

di con seguenzenegative: [)ri-
ma tra tutte la perdita eli pro-
duzione degli impianti, Glie
vanno verso il fine vita. Il
mantenimento della s il ti a / io-
ne attuale porterebbe infatti
al progressivo smantellamen-
to degli impianti stimabili in
3,2 Ct'V al 2032.

Lo studio avanza anche pro-
poste persuperareilsostanzia-
le inutilizzo del DM 6/7/2012.
Tra yuptte il superainento del
vincolo tlcgli spedina-incentirì
la possibilita eli ma.ùammorta-
rnento per gli iitvestinientipre_
visti e la semplificazione delle
procedure autorizzative. A
questo proposito, Althesys
suggerisc e c un ti iigenti s epara-
ti e nuove aste: tra il 2617 e il
2032 sarebbe possibile bandir-
ne 15 da T 30 il+I1"J ciascuna.
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Rina fa shopping a Londra ., Borsa più vicina
IL BIGLIETTO DA VISITA
DELLE GAREVINTE SUI LAVORI
PERIL RADDOPPIO DEL CANALE
DI PANAMA HAPC;IRTATL
ADUNA GROSSA ACQUISIZIONE
INGLESENEL RAMO INGEGNERIA
E UN AUMENTODI CAPITALE
PERFIIsTANZTARLA

sirncllViirltella

va

D
alla Diga delle Tre Gole, sul
fiume Yangtze in Cina alla

metropolitana di Riyadh, in Arabia
Saudita, fino allo sbarco sulcauiale di
Pauiaina. C'è un marchio giraamon-
do Sc Sembenelli Consulting, nei
piogeni delle grandi iiifi asti Littore,
che dallo scorso anno è entrato a far
palle di una storica, realtà italiana
quale il gruppo Rina erede del Regi-
stro Navale Italiana,, nato a Gonova
ilaaerie, all'IJnil i ('urlio uel I MA, e
che nel corso del tempi) ha cambiato
la sua Belle unendo alla tr idizii nale
classificatzione navale una gare ma
ampia di servizi nel campo della pru-
gettazione, della certificazione e
dell'ingegneria.

Così, quando 1126 giugno entrerà
in servizio il rito , o canale di Pana-
ma, ci sa iè Lui altro pezzo d'Italia, uni-
ti) a mauclii come linlrregü©, Cimo-
lai, Mapei, che avrà contribuito aa rivo-
luzionare i destini della na' igaazione
internazionale.Ilcanale, infatti èsta-
to affiancato, uri secolo dopo la sua
creazione, da dac native nenie di tre
conche di riavigaazioiie con e:iulensdir-
ni 5 volte maggiori rispetto alle prece-
denti. Lino a oggi possono atti aversa-

re l'istmo navi non superiori alle
65milatonnellate di stazzar Dalla fine
delmese , invece, l'accesso saràeste-
soaquelle firn;i a 350 irlíla toili,ellate,
cr)n_preie le grandi navi da crociera.

Un quarto del traffico inaiittinlo
mondiale passera allora da questa

nuova via (l'acqua, completata in sei
anni di la, ori, e Glie lia visto Sc Sem-
benelli Lonsulting, Glie fa capo a
D'Appoloriia (a sua valla controllata
dalliruppo Rina) fra le cinque società
dï ingugnerin ette hai lai or alto adii pra-

gettazione di tutti gli sc ivi tolde 60
milioni di metri cubi asportati e oltre
1,2 milioni di metri quadrati cii pareti
di scavo ), sia in fase di oferta, sia ent-
ranteilprogetto eiccLiti\i ScSouil)e-

nel]ihamuti) anchelaiespuii Lilitá
del progetto e della supeïvisioiie di
sette dighe temporauiee per protegge-
re i cantieri dai due ocea rii.

Un'operazione a largo raggio,
(lucila del]ai cori ï rollar iai dei Rimai che
1ieïitrain Lupa strategia couurierciale

e di mercato quanto risai aggressiva
da paure del gruppo genovese che
pus) contare su treariila dipendenti e
1.500 co]]aboraioii ed è presente in
sessanta Paesi con 163 uffici. Nei
giorni scorsi, infatti, Rina spa,lahc-
ding del groppo, ha aimLi nciato l'ac-
gLihiziorle dell'intoro capitale di Edif
Group Limite(, di propi ietà di l'lioe-
nia Lqurt, Pa1 tners, per uria cifra di
111!,5 milioni di sterline (circa 151 mi-
lioni di eLiio).

Un altro 1aio in aialiti nella stra-
tegia di ctesrita del gr cippo che non
coriseiite solo di alltugame il proprio
pentrien o dazume, maauichele com-
petente, visti che Ed if fornisce servi-

zi di testhng, ispezione, certificazione
e consulenza ingegneristica . Prodotti
e servizi ci implementaci che eviteran-
no sovrapposizioni e faranno cresce-
reilbuiiLiess.

Con sede a Londra e 65O clip enden-
ti, a cui si aggiungono 2-5 00 collal)ira-
tori disliicaitd in Luna verrtinar eli uffici
nel mondo . Ldif è particolarmente at-
tiva oltre cl le iri In;gliilterra omelie ne-
gli Stati Uniti . A Iinauvime l'acquisi-
zione della conipaur, inglese sarà tiri
aumento rii capitale sottoscritto dai
partner azionisti finanziari di Rina,
Vei Capitai e Nl-i Renaissance Part-
ners, che alla fine dell'operaviorie

avranno un controllo del 25% di Ri-
na, e daun fìnauiLiauiiento concesso
da alcune banche indiane (BiillBnp
Paribas Italia, Unicredit e Banca hnd).

«Questa acquisizione è riiavveio
strategica perno i - spiega il presiden-
te e a nmstraatore delegato del Ri-
naUgo Salerno - a nclre ili considera-
zione del profilo di Ldif sui mercati
dell'energia, dei trasporti, della dife-
sa, dell 'industria e delle infastrtrtttï-
re che ben si sposa can il nostro Dna.
Inoltre Edsf possiede una struttura
risolto simile a quella di Rina, con
due inaii ]ai ailrunati,Era che i a,lipie-
senta la società di consulenza inge-
gneristica e Nde che è associata alle
attività c': i collaudo, ispezione e ceri ill-
cazinc-..

Cori l'ingresso di Edif nel proprio
gruppi i, Rana avrà benefici immedia-
ú sul fattuiatu che dai 375 milioni di
curo dei 2015 salirà fino a superare i
00, favorendo anche ii percorso di

avvicinamento al listino.
-Si - conferma Salerno - con que-

sta acgLnsizioaeiafforzererno ilfiattLi-
rato eraggiungeremo un eaitdavici-
no ai f .î milioni di etto. Quer.,to ci
permetterà cli 1-11 oseg aire nel proces-
so di quotazione in Bi )rsa nel medio
periodo».

ATA

ii presidentee
amministratore
delegato del Rina
Ugo Salerno

Qui sopra , rio'i maginedellenuri-,r! c Jtiiise
dei Ganalaudi Panaria

IL GRUPPO RINA
Fatturati in milioni dì euro
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di Massimo Sideri

computer stanno
sviluppando brac-
cia e gambe pro-
prie e sono pronti a

muoversi nell'ambiente circo-
stante. Sarà un lancio sulla Lu-
na» aveva pronosticato Andy
Rubin nel 201,3, quando Goo-
gle aveva acquistato la Boston
Dynamics per una cifra che
non è mai stata rivelata. Rubin
non è un manager qualunque:
è il padre di Android, il siste-
ma operativo per smartphone
più diffuso al mondo. E nem-
meno la Boston Dynamics è
un'azienda qualunque: nata
come spin off del Mit di Bo-
ston nel `92, ha sviluppato ro-
bot molto popolari su Youtube
(il video di «Big dog», in realtà
un mulo da guerra pensato
per affiancare i soldati ameri-
cani su terreni impervi, è stato
visto quasi 17 milioni di volte).
Ma, nonostante tutto, il «lan-
cio sulla Luna», come l'azien-
da chiama tutte le sue grandi
sfide, non solo è stato riman-
dato. Google ha deciso di can-
cellarlo. La società è stata
messa in vendita da tre mesi e
proprio in questi giorni è
comparso un possibile com-
pratore: la Toyota (un'azienda
giapponese che compra robot
dagli americani è come dire
un napoletano che compra
una pizzeria da un tedesco).

Cosa se ne possa fare la Toyo-
ta è tutto da capire. Ma per
adesso è più interes-
sante analizzare al mi
croscopio la decisio-
ne di Google:
l'azienda di Moun-
tain View è stata
sconfitta dagli an-
droidi proprio in que-
sta decade che sui libri di
Storia, così come gli anni
8o sono stati l'era dei personal
computer, sarà probabilmen-
te descritta come l'età del ro-
bot? Rubin è un appassionato
di umanoidi e affini e non a
caso battezzò il suo software
per smartphone, «androide»,
rappresentandolo con il carat-
teristico robottino verde. Goo-
gle sotto la sua pressione ha
acquistato altre sette società
specializzate. In effetti Boston
Dynamics era la più inusuale
tra tutte, non per il livello tec-
nologico, altissimo - hanno
sviluppato anche un quadru-

pede, chiamato cheetah, capa-
ce di registrare il record di ve-
locità tra i robot senza ruote:
ha corso su una sorta di tapis
roulant a 29 miglia orarie, una
in più di Usain Bolt - ma per
le finalità con cui era nata. Lo
spin off dell'Mit non faceva
mistero di volere diventare un
contractor dell'esercito Usa,
una missione su cui Google,
sin dall'inizio, si era mostrata
fredda.

Ma per comprendere fino
in fondo la scelta di cedere la
Boston Dynamics bisogna an-
che considerare il successo, in
parallelo, di un'altra società
acquistata da Google, Deep-
Mind. Proprio a marzo, men-
tre veniva annunciata l'inten-
zione di abbandonare questo
moonshot, DeepMind diven-

tava famosa in tutto il mon-

Ilo per avere umiliato,
con il suo program-
ma di intelligenza
artificiale AlphaGo,
Lee Sedol, il cam-
pione mondiale di

Go, la dama cinese. Se-
dol i, AlphaGo 4. L'homo

sapiens ha rischiato il «cap-
potto» dalla macchina sa-
piens. Dunque Google potreb-
be anche avere scelto di pun-
tare più sullo sviluppo del
«cervello» del robot che sui
robot stessi, proprio come ha
deciso di dominare l'industria
degli smartphone puntando
sul software e lasciando agli
altri il compito di assemblare
l'hardware. Una strategia che,
non sarà un caso, sembra
emergere anche dagli ultimi
accordi firmati nel settore del-
le auto che si guidano da sole.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'azienda

Boston
Dynamics è
stata fondata
nel 1992 da
Marc Raibert
(membro
dell'Accademia
nazionale di
ingegneria
degli Stati Uniti)
come spin off
dei Mit, il
Massachusetts
Institute of
Technology

Raibert
dirigeva al Mit
un laboratorio
che si
occupava di
sviluppare
robot che si
muovevano su
gambe. I
prototipi della
Boston
Dynamics sono
sempre stati
all'avanguardia
perla loro
capacità di
mantenere
l'equilibrio e la
loro agilità

La maggior
parte dei
progetti
dell'azienda
sono stati
finanziati dal
Dipartimento
della Difesa
americano e
dai vari corpo
dell'esercito

A fine 2013

Google ha
acquisito la

società con
l'obiettivo di
produrre robot
commerciali.

Adesso

sarebbe pronta
a venderla

• La parola

ROBOT

Il termine è stato coniato
dallo scrittore ceco Karel
Capek che nel suo dramma
fantascientifico «R.U.R».
del 1920 chiamava così gli
automi che lavorano al
posto degli operai. Deriva
da robota, «lavoro servile»
in lingua ceca.

© RIPRODUZIONE RiSFRVATA

Per l'esercito
Il modello LS3
«da soma»: è
progettato per
seguire soldati
e marines
su ogni tipo
di terreno
e trasportare
fino a 180 chili
di attrezzature

1

1 prototipi Sopra il Petman usato per testare protezioni
chimiche. Sotto, esercizi di agilità dell'Atlas. In basso a
destra il Cheetah, il robot su gambe più veloce al mondo

Con la Boston t)ynamics
Mountain View doveva c
l'androide erfe o. Ma ora
rinuncia alla sfida (e p-unita

s '' te 'ge a artificiale)
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Umanoide
li , obot Atlas
segue esercizi

idi Tai chi. Molto
Chilometri agile, è alto 183
La velocità cm e pesa circa
oraria record 150 kg. Costa,
di un robot 1,14 milioni di

154
Chili
Quanto può
trasportare
«Big dog»

17
Milioni
Le persone che
hanno visto
il video online
di «Big dog»

euro (Reuters)
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flott antenne italiano
che ci `gol portare su Marte

Gian Paolo Dallara costruisce super-auto per Indianapolis
fondatore di Tesla gli ha commissionato "capsule spaziali"

ili
Nata nel
1911, la

«500 miglia
di Indiana-

polis» è
probabil-

mente la più
importante
gara auto-
mobilistica
degli Stati

Uniti d'Ame-
rica, nata
nel 1911

tfdi
Tutti i telai

delle 33
auto

in gara a
Indianapolis

sono
prodotti da

Dallara

i segreto per conquista-
re l'America? Fare le co-
se per bene, essere di-

sponibili e cercare di dare sem-
pre qualcosa in più degli altri».
Quasi si schermisce nel dirlo.
Gian Paolo Dallara, 80 primave-
re il prossimo novembre, ha una
passione difficile da rottamare:
da quasi vent'anni costruisce
tutte le auto che gareggiano nel-
la serie IndyCar, di cui Indiana-
polis è la pista regina. Ma i tra-
guardi, per Dallara, non finisco-
no qui. La sua azienda ora sta la-
vorando per conto di Elon Mu-
sk, già fondatore del sistema di
pagamento online PayPal e di
Tesla (la società delle auto elet-
triche): un visionario che ora
vorrebbe ridurre i costi dei viag-
gi spaziali e colonizzare Marte.
Per realizzare le sue capsule mi-
ster Musk ha chiesto aiuto pro-
prio al signor Dallara.

Uno qualsiasi
Jeans, camicia sportiva e gilet
beige. A vederlo così, nell'affol-
lata Gasoline Alley - letteral-
mente il "vicolo della benzina" -,
potrebbe sembrare un turista o
un appassionato di motori qual-
siasi. Uno dei tanti, 4-500 mila
secondo le ultime stime, arriva-
ti nell'America profonda per
l'evento sportivo dell'anno: nel-
l'ovale infernale si corre la cen-

tesima edizione della 500 mi-
glia, una cosa da storia dell'au-
tomobilismo. Ma basta entrare
al garage numero 4, riservato
all'omonima azienda per cam-
biare idea. E un via vai continuo
di gente, tute da meccanico e
camicie inamidate: passano
dall'ingegnere e dal suo staff
per chiedere consigli e proporre
affari. Del resto, tutti i telai dei
33 bolidi in gara sono prodotti
da Dallara: anche quello di
Alexander Rossi, l'esordiente, il
"rookie" come da slang, che do-
po 200 folli giri è passato per
primo sulla mitica striscia di
mattoni che indica il traguardo.
«Una gara unica dove la velocità
media (circa 340-350 km/h,
ndr) è pari a quella massima
che si raggiunge in Formula 1.
Uno spettacolo», racconta con
orgoglio Dallara.

Fra via Emilia e Midwest
Tutto si è acceso nel 1972 a Vara-
no de' Melegari, paesino emilia-
no di 2600 anime vicino a Par-
ma. Tanti chilometri e 44 anni
dopo, Dallara ha in Italia 504 di-
pendenti che si sommano ai 30
dello stabilimento aperto pro-
prio a Indianapolis, a poche cen-
tinaia di metri dal circuito.
«Questa sede è stata pagata dal
governatorato dell'Indiana»,
racconta l'amministratore dele-
gato Andrea Pontremoli. E spie-
ga: «Ci hanno regalato il terreno
e poi hanno messo milioni di dol-
lari nel nostro progetto indu-
striale. Più che capitalismo sfre-
nato, una vittoria delle teorie

keynesiane: il pubblico che inve-
ste nel privato. «In cambio il go-
vernatore ci ha chiesto due co-
se: creare 80 posti di lavoro con
uno stipendio medio di 42 mila
dollari, mentre qui la media an-
nua è 29mila, e dedicarci alla
formazione». Il ragionamento è
pratico: «Se voi create lavoro e
alzate le paghe io verrò rieletto.
L'investimento lo recupero dalle
tasse sul lavoro». Non solo: 2500
metri quadrati dello stabilimen-
to sono dedicati a un'aerea edu-
cativa dove instillare nei ragazzi
delle scuole la passione per
meccanica, fisica e aerodinami-
ca. «In America mancano buoni
ingegneri», commenta dall'uffi-
cio tecnico Pontremoli mo-
strandoci alcuni progetti delle
sospensioni per le monoposto.
Una nuova frontiera
Tra i disegni, non si vedono
quelli di SpaceX, l'azienda "spa-
ziale" di Elon Musk. «Uno dei
suoi uomini ci ha contatti tre an-
ni fa», conferma però Pontre-
moli. E spiega: «Stavano cer-
cando specialisti sulle fibre di
carbonio per i loro vettori che
devono essere resistenti e legge-
ri: solo così riusciranno a porta-
re le persone nello spazio». Una
sfida che sta appassionando
molti imprenditori oltreoceano:
dal fondatore di Amazon Jeff
Bezos all'avventuriero Richard
Branson con la compagnia di
viaggi Virgin Galactic. La galas-
sia come Far West. E nella corsa
alla nuova frontiera, questa vol-
ta, ci sarà anche l'Italia.

V BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI
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li successo
L'avventura

imprendito-
riale di

Gian Paolo
Dallara

(accanto)
è iniziata nel
'72 a Varano

de' Melegari,
2600 abitanti

in provincia di
Parma

Oggi ha 504
dipendenti

in Italia,
trenta negli

Stati uniti

«visi ,r' »
Elon Musk ( in alto)
fondatore del sistema
di pagamento PayPal
e di Tesla ( l'azienda
che produce auto
elettriche ) vorrebbe
ridurre i costi
dei viaggi spaziali
e colonizzare Marte

Per conquistare
l'America bisogna fare
le cose per bene e dare
sempre qualcosa
in più degli altri

Gian Paolo Dallara

i a
La corsa
ai viaggi
«turistici»
nello spazio e
alla conquista
di Marte
coinvolge
tra gli altri
Jeff Bezos
(fondatore
di Amazon)
e il poliedrico
imprenditore
Richard
Branson con
la sua
compagnia di
viaggi Virgin
Galactic
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• • revisione deve istituire eman-

Revisione legale, la tenere un sistema di controllo
interno della qualità che per-
metta di conseguire una ra-

del cuntrollo di qualita
• • gionevole sicurezza che, daun

lato, il soggetto abilitato alla
revisione e il suo personale ri-
spettino i principi professio-

.......................... ..................... ............. .............. ..................... ............. ................................... ............. ................................... ............. ................................... ..... vali e le disposizioni di legge e
di Valeria Fazi

a disciplina della revi-
sione legale dei conti
negli ultimi anniè stata

oggetto di importanti modi-
fiche. Soprattutto, l'intro-
duzione del controllo di
qualità obbligatorio rappre-
senta un'opportunità, previ-
sta con l'obiettivo di infon-
dere fiducia in chi utilizza i
bilanci revisionati. Ma an-
diamo con ordine.

Il decreto legislativo
39/2010 (che ha recepito nel
nostro ordinamento la diretti-
va 20o6/43/Ce) ha segnato il
primo passo di un percorso di
regolamentazione che, pur
non essendo ancora giunto a
termine, ha già toccato alcune
imp ort ant i t app e. In p articola-
re, il debutto dei principi dire-
visione Isa Italia da parte del
ministero dell'Economia (con
determina del 23 dicembre
2014 del Ragioniere generale
dello Stato, adottata in base
agli articoli 11 e 12 dello stesso
Dlgs 39), ha dato a chi svolge il
lavoro direvisione riferimenti
operativi che discendono di-
rettamente dalla legge. E que-
sto a partire dalle revisioni dei

bilanci2oi5: i principi Isaltalia
sono entrati invigore per le re-
visioni dei bilanci relativi ai
periodi amministrativi inizia-
ti dal io gennaio 2015, mentre
solo i principi Salta] ia 250 B e
Isgcltaliaisono invigore dal i°
gennaio 2015.

L'Igs promuove lo studio
e l'approfondimento
delle tematiche
relative alla governante

www.istitutogovernosocietario.org

Sul controllo di qualità, le
disposizioni diriferimento so-
no oggi gli articoli 20,21 C, 22 del
Dlgs 39/2010, il principio Isqc
Italia i e il principio di revisio-
ne lsa Italia 220.

Le norme stabiliscono due

piani di controllo e di imple-
mentazione di un sistema di
qualità per la revisione lega] e,
indipendentemente dalla
grandezza o dall'importanza
sul mercato dell'impresa re-
visionata. Su un piano, c'è il
controllo esterno, previsto
dall'articolo 20 del Dlgs
39/2010 e operato per gli enti
non di interesse pubblico dal
ministero dell'Economia e
per gli enti di interesse pub-
blico dalla Consob. Sull'altro
piano, c'è il controllo interno
alla stessa struttura del revi-
sore legale, che segue i princi-
pi Isgc Italia 1 e Isa ltalia 220.

Il controllo interno, che de-

ve essere affidato ai soggetti

abilitati, riguarda sia laverifi-

ca del sistema di controllo

della qualità messo a punto

nelle società di revisione o

negli studi professionali (se-

condo quanto previsto dal

principio Isqqc i Italia), sia il

controllo della qualità fatto

dal professionista nell'ambi-

to dell'incarico di revisione

legale (secondo quanto pre-

visto dal principio di revisio-

ne Isa Italia 220).

Secondo il principio Isqc
Italial, il soggetto abilitato alla

regolamentari applicabili, e,
dall'altro, che le relazioni
emesse dal soggetto abilitato
siano appropriate alle circo-
stanze. Inoltre, l'istituzione e
ilmantenimento di procedure
di controllo della qualità a li-
vello di singolo incarico, se-
condo il principio Isa Italia
220, deve permettere al revi-
sore di acquisire una ragione-
vole sicurezza che larevisione
contabile sia svolta confor-
memente ai principi profes-
sionali e alle disposizioni di
legge e regolamentari appli-
cabili, nonché chela relazione
di revisione emessa sia appro-
priata alle circostanze.

L'introduzione del sistema
di controllo della qualità ob-
bligatorio rappresenta un im-
portante cambiamento a cui
sono stati chiamati tutti i sog-
getti abilitati. Si tratta di una
novità significativa, finalizza-
ta a diffondere la cultura della
qualità, per aumentare l'effi-
cienza della revisione conta-
bile e la fiducia degli utilizza-
tori dei bilanci revisionati.

Commercialista, revisore

dei conti e Componente

del comitato scientifico Igs
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Diritto Una ricerca sulle nuove preferenze dei laureati in legge

Uno studio?
No, meglio fare
il giurista d'impresa
Gli studi legali delle aziende attirano li giovani
Si inizia con 15/20 mila euro e si arriva a 150.000
DI ISIDORO TROVATO secommunity.it. Al sondag-

gio hanno partecipato giuri-
sti d'impresa che lavorano in
società italiane (44%), in
multinazionali italiane
(210/9) e in multinazionali
straniere (35%). E tra loro il
730/- è un membro Aigi (As-
sociazione italiana giuristi
d'impresa).

La ricerca evidenzia come
il mercato legale italiano de-

gli «in house» sia molto af-
follato nonostante solo il
19% delle aziende abbia di-
chiarato di prevedere delle
assunzioni a breve termine.

A prima vista può
sembrare un para-
dosso. 1 giovani
laureati in giuri-

sprudenza stanno rivalutan-
do la figura del legale d'im-
presa anche se questo rima-
ne un ruolo spesso penaliz-
zato, anche dalla stessa legge
forense. Questo interesse
cresce, inoltre, nonostante la
recente legge sulla professio-
ne abbia ribadito che agli av-
vocati d'azienda è impedita
non solo la permanenza ne-
gli albi ma perfino l'iscrizio-
ne all'elenco speciale.

Malgrado tutto però ai
giovani la figura di legale
d'impresa piace. Almeno
questo è quello che emerge
dalla Salary Guide 2016 e re-
alizzata dalla società di hea-
dhunting Taylor Root in col-
laborazione con l'Associa-
zione italiana giuristi d'im-
presa (Aigi) per
legalcommunity.it e inhou-

Come se non bastasse, tra
chi si è dichiarato disponibi-
le alle assunzioni ci sono
aspettative molto alte nei
confronti degli a,;piranti le-

La busta paga
: SGe ,c d

?Li rr,IP  J 1_; d iC Í,Il[ I1 lolti -ì J.
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gali d'impresa. Le aziende,
infatti, sembrano restie a
scegliere candidati senza
precedenti esperienze in
house, soprattutto per posi-
zioni medio-alte. Le ragioni,
secondo la ricerca, vanno
cercate nel fatto che per es-
sere un buon giurista d'im-
presa non conta solo la pre-
parazione tecnica, ma tutta
una serie di soft skill che
vanno dalla capacità di lavo-
ro in team alla predisposizio-
ne per gli affari. Caratteristi-
che a cui vanno poi aggiunte
le competenze al momento
più richieste dalle aziende
tra cui spiccano il diritto
commerciale o l'esperienza
nel settore life science.

Ma quanto guadagna al-
lora un giurista d'impresa
nel nostro Paese? Secondo

la Salary Guide 2016 un   fn
house con ne: .,una espe-
rienza può aspirare a un sa-
lario annuo che va dai 15 ai
20 mila euro. Cifra che sale a
40-60 mila euro dopo 5 anni
di lavoro in questa funzione.
Servono però oltre 10 anni di
in house per superare i 100
mila euro.

La ricerca ha inoltre rile-
vato che per ruoli importanti
per i quali sono richiesti ol-
tre 20 anni di esperienza si
raggiungono cifre tra i 155 e i
250 mila euro. Questa situa-
zione si traduce in stipendi
invariati o in lieve aumento
(circa il 100/.) che fanno dire
al 61% degli intervistati di
«non essere pagati abba-
stanza». Un dato che si ri-

flette anche nella risposta
sul bonus annuale. Solo il
150/0 degli intervistati ha di-
chiarato che riceverà una
gratifica compresa tra il 16 e
il 250/., mentre la maggior
parte (760/.) avrà un premio
tra lo 0 e il 15,

Il punto è che, in merito
alle retribuzioni, si analizza-
no le medie e non le tenden-
ze. Vero è che, per ora, chi la
vora negli studi legali guada-
gna di più, ma è un dato che
si modifica ogni anno. Per i
giovani neo avvocati infatti
la retribuzione scende co-
stantemente al punto da ri-
sultare spesso più bassa di
quella dei legali d'impresa.
Si spiega così il fatto che con-
tinui a crescere il numero di
liberi professionisti che stan-
no prendendo in considera-
zione l'opzione di passare al-
la carriera in house. A que-
sto si aggiunge il fatto che di-
venta sempre più
importante il ruolo che que-
sta figura sta acquisendo sul
mercato, nelle aziende e di
conseguenza agli occhi degli
avvocati esterni. La tendenza
evidenziata dalla Salary Gui-
de va, infine, messa in rela-
zione anche con una riorga-
nizzazione più generale che
stanno vivendo gli studi le-
gali italiani (e stranieri)
chiamati a fare i conti con un
mercato che cambia e che
non permette più di assorbi-
re o di far avanzare lo stesso
numero di avvocati del peri-
odo pre crisi economica

n RIPRODUZIONE RISERVATA
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AVVOCA71l La Cassazione rigetta, 1 "oj-)I-)osizioree propost,a da nn'azienda sarcita.ria

Funzioni pubblicistiche extra
Per il compenso non si app licano le tariffe forensi

DI MARIA DomANIco

ualora un avvocato
esplichi funzioni pub-
blicistiche, quale quel-
la di componente del-

la commissione giudicatrice
di appalti , avrà diritto a un
compenso per il quale non
saranno applicabili le tariffe
professionali forensi.

Lo hanno sottolineato i
giudici della seconda sezione
civile della Corte di cassa-
zione con la sentenza n. 9659
dello scorso 11 maggio.

Con sentenza il tribunale
rigettava l'opposizione pro-
posta dalla Azienda unità
sanitaria locale contro il
decreto emesso dal tribu-
nale medesimo su ricorso
dell'avvocato Tizio, il qua-
le, nominato dall'Azienda
predetta componente della
commissione giudicatrice di
un appalto , aveva chiesto la
liquidazione del compenso
prestato in seno a detta com-
missione in base alle tariffe
forensi e su parcella vistata
dall'Ordine.

La Corte d'appello, con
sentenza rigettava la do-
manda svolta con il ricorso
monitorio dall'avvocato Ti-
zio, condannando quest'ul-
timo a rifondere alla Ausl
le spese del doppio grado di
giudizio.

L'avvocato ha, quindi, pro-
posto ricorso in Cassazione,
asserendo che il rapporto si
era instaurato secondo le
regole normative per la for-
mazione delle commissioni
giudicatrici degli appalti

concorso e tuttavia ne era
rimasta esclusa l'applica-
bilità delle norme di riferi-
mento per la determinazione
dei compensi , non essendo
il professionista tenuto ad
assoggettarsi a tale deter-
minazione , non avendola
espressamente accettata,

sicché il compenso avrebbe
dovuto essere determinato
secondo la tariffa forense.

Secondo i giudici di piazza

Cavour le tariffe professio-
nali degli avvocati sono ap-
plicabili «solo per quelle at-
tività tecniche , o comunque
collegate con prestazioni di

carattere tecnico , che siano
considerate nella tariffa, og-
gettivamente proprie della
professione legale in quanto
specificamente riferite alla
consulenza o assistenza del-
le parti in affari giudiziari o
extragiudiziari , e non posso-
no essere , pertanto, applicate,
solo perché rese da un profes-
sionista iscritto all'albo, alle
prestazioni svolte nell 'ambito
di una commissione mista,
i cui atti siano imputabili
esclusivamente all'organo
collegiale ( Cass. , sez. I, 13 di-
cembre 2013 , n. 27919 ; Cass.,
sez. I , 10 febbraio 2014, n.
2966)».

Pertanto il compenso all'av-
vocato per la sua attività di
componente della commissio-
ne giudicatrice dell'appalto
concorso deve essere liqui-
dato , non già applicando le
tariffe professionali forensi,
bensì secondo la misura sta-
bilita dall'assessore regionale
per i lavori pubblici , al quale
spetta provvedere alla relati-
va determinazione.

Tariffe forensi Pagina 31



Gare Trenitaiia per il locale: forse rischia Bombardier
T empo di aste suibinari t arrivata alle battute fina-

li la mega g u a da 1, milia eli di euro per i nuovi
500 treniregionaili 1i'enitalia_Neiprossimi giornisvari
110 annunciati i v ir t cito ri di L111 al 'ppel to il ( 4 1i Cito pu u eb-
be ridiset nta'e l'attnrt pr:rduttit a Cerruviaria nel nostro
Pae . Per il )rürru lotto; quello per 1,50 treni a media.fre-
quentazione, sarebbe in gole positionlaAlstomdi Savi-
glianro. Pochi dublri ,ulla fornitura relativa ai 50 treni die-
sel, •,isto che si èpiesentata solo l'a rierrdti sv izz Stad-
ler. t invece inbilico il secondo lotto, qu ella più ghiotto
300 treni elettrici ad alta frequentazione, conteso in un

testa a testa tra HTitachi Rail (exAnsaldo ) eAlstom. Sem-
bm Cuori da giochi Bombe.rdier, con il timore dei sinda-
ca_fi Glie gtresto potrebbe portare ripercussioni peri lavo-
iatori dello stabilimeiilo di Vado Ligure . Nel mercato
dei trasp orti si sta accendendo uria  ttra turche perl'ac
quisiLione delle Terreste Sudest, r lre , ës.tisconn474km
direte ferroviaria e serAzi di autolinee- Dopo le manife-
stazione di interesse di T°renitalia sono arrivate quelle
del gruppo Arriva (Deuthefiahn),ibtuesidiCotiapei
romani di Ferrotramviaria. (dLb.)

JI IER4ATA
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N1ia figlia morì solfo le macerie
Assolto dopo un incubo cli 7 anni»
L'Aquila, l'ingegnere De Angelis processato per la ristrutturazione nel suo palazzo
Nel crollo 17 vittime. «je y viveva a Londra, l'avevo scongiurata di non venire»

di Giusi Fasano

«...così quando alzo gli oc-
chi incrocio sempre i suoi».

L'ingegner De Angelis aveva
muri spogli e ricordi da mette-
re in fila. Ila stampato quattro-
cento fotografie di sua figlia
Jenny, ha scelto le più belle e
ha tappezzato le pareti. Ogni
tanto si ferma a fissarne qual-
cuna e assieme alla memoria
spesso arrivano le lacrime. Co-
me adesso, mentre dice che «è
vero, ho avuto giustizia final-
mente. Ma non me l'hanno re-
galata, me la dovevano. E per
fortuna i giudici della Cassa-
zione l'hanno capito. Ma sono
arrabbiatissimo lo stesso. Ce
l'ho col Padreterno, perché per
me giustizia sarebbe stata
un'altra cosa: sarebbe stato più
giusto prendere me, quella
notte, non la mia Jenny».

Per raccontare la storia di
quest'uomo senza pace dob-
biamo cominciare dall'anno
Duemila. L'ingegner Diego De
Angelis - professore di fisica e
matematica, vita e famiglia in
un palazzo nel centro storico
dell'Aquila - quell'anno si offre
per progettare gratis la nuova
copertura del condominio in
cui vive. Ci sono infiltrazioni,
lui è fra i migliori professioni-
sti della città, nel palazzo non
hanno dubbi: lasciano che sia
il suo studio a occuparsi del
progetto e nel giro di pochi
mesi la nuova copertura risol-
ve i vecchi problemi.

Nove anni più tardi, la notte
del 6 aprile 2009, la palazzina
non regge alle scosse del terre-
moto. Crolla tutto e sotto le
macerie muoiono in diciasset-
te: fra loro c'è Jennv, la figlia
ventiseienne dell'ingegnere, e
ci sono altre ragazze giovani
come lei, studentesse univer-
sitarie fuori sede.

«La terra tremava da mesi»
ricorda l ' ingegnere . Jenny si
era laureata da poco in Econo-
mia ed era a Londra per un'oc-
casione di lavoro . L'avevo
scongiurata di non partire, le
avevo perfino detto "se pro-
prio vuoi venire fermati a dor-
mire da tua madre" (che viveva
a Siena, ndr) oppure dai tuoi
compagni di basket, perché lei
giocava nei campionati di se-
rie A2 con il Costone Siena».

Un sospiro interrompe il
racconto . «Inconsciamente ho
provato a salvarla - riprende a
voce bassa - ma lei voleva stare
a casa con me, non sono riu-
scita a convincerla . Le ho det-
to: "E va bene , rimani, ma se
senti una scossa corri sotto
l'architrave della finestra". Se
penso al suo sorriso di quella
sera... Mi chiamava per nome,
ho ancora la sua voce nella te-
sta che risponde "non preoc-
cuparti Diego". E invece era ve-
nuta a morire».

L'Aquila quella notte diven-
ta lo spettro di se stessa, la
gente si ritrova per strada a ur-
lare, a chiamare nomi che non
risponderanno mai più, a
piangere disperata . «lo ero
muto , tremavo moltissimo
dallo choc e dal freddo. Dal
quarto piano mi sono ritrovato
per strada seduto su una pietra
e non ho mai ricordato come
ci sono arrivato . Di lei e degli
altri morti l'ho saputo diversi
giorni dopo».

Sopravvivere a quei giorni è
stata la prova più difficile della
sua vita. Ma oltre tutto quel
dolore c'era altra sofferenza
che mai avrebbe pensato di
dover mettere nel conto: l'ac-
cusa e il processo per aver cau-
sato la morte di sua figlia e de-

gli altri. «Ila idea di cosa signi-
fichi sentirmi dire che ho am-
mazzato mia figlia? Mi hanno
accusato di aver fatto crollare il
palazzo con un progetto che
ha appesantito il tetto mentre
era vero il contrario, mi hanno
condannato in primo e in se-
condo grado, mi hanno inter-
detto dai pubblici uffici, avrei
dovuto pagare 47 milioni di
danni. Volevano annientarmi.
Mi sembrava incredibile...».

Tutto annullato ora in Cas-
sazione, dove a difenderlo ave-

ii terremoto e la rabbia
Dopo due sentenze
di colpevolezza
ho avuto giustizia:
i giudici mela dovevano

va il professor Franco Coppi: è
stato assolto perché il fatto
non sussiste. «Io e mio fratello
abbiamo qui a l'Aquila uno
studio ingegneristico dal 1973,
abbiamo costruito mezza città
e dopo il sisma siamo andati a
vedere i nostri palazzi. Sono
tutti in piedi. La casa dove vi-
vevo era stata costruita male
negli anni `45-'5o» . Non è ri-
masto niente di quella casa né
della felicità della sua fami-
glia. Restano solo vecchie foto-
grafie appese a muri nuovi.
Jennv, Jenny e ancora Jennv,
«...così quando alzo gli occhi
incrocio sempre i suoi».

Sisma Aquila Pagina 33



II basket
Jenny De
Angelis amava
il basket fin
da quando era
ragazzina.
Aveva giocato
all'inizio
nell'Aquila
Basket, poi in
serie C con il
Teramo, in
seguito in serie
B con il
Sulmona.
Era arrivata
ai campionati
di serie A2
con il Costone
di Siena
(foto di Danito
Di Giovanni)

A casa
L'ingegnere

Diego De

Angelis nella

sua nuova casa

a l'Aquila, dopo
il crollo, nel

terremoto del

2009, della

palazzina in cui

viveva. Quella

notte sotto le

macerie morì
sua figlia Jenny,

26 anni. E

adesso nel suo

appartamento

l'ingegnere ha

tappezzato le
pareti con le

fotografie della

ragazza. Sotto

accusa per

lavori di

ristrutturazione

nel palazzo

crollato

(progettati da
lui 9 anni prima
dei sisma) De
Angelis l'altro
giorno è stato
assolto in
Cassazione
(foto di Danito
Di Giovanni)

Sisma Aquila Pagina 34



Trasporti, la rivoluzionemerci
Ferrovie investono 500 milioni
CON IL TI JNNEL DEL GOTTARDO SI
APR()N(l LE PORTE DEL MERCATO
LURO PLO- CON L'USO DELLE
LINLE Si iPLR3.7ELOCI DI NOTTE
TE NI PI I'I(I BREVIE CONVOGLI
PIIJLIJN( I II LQUESTO RENDERÀ I
PREZZI PIT i C( )P,IPLITTIVI CON LA
GOMT1 TA C lIL PI IRL (] (1DL ANCORA
DI SOVVLNZIO Ni. IL I11FRCATO
PUO SALIRE A3 LALLARDI

Christianl3entta

M lcano
E m pai ronza dal b ú tal io Italia iur

treno eterei carico di iii estimen-

3i. Con l'apertura del ritmi nu•ne] del
Gottardo, che con I suoi 2.60 convigl1
gi ire iiieri spalanca le porte alle ambi-
zioni della Peiiiuila di trasfrrti'larsi irr
tana piattafi)nria logistica etlopea, e irr
attesa del ferzo Valico irr Liguria, gli ope-
ratorîde] cargo ferroviario sL. irrnnettr)-
rlocntl rilancia rü ut settorc che inquesti
anni anziché avliiiLare è precipitalo ai
rniiiirni storici. lei banchina si affrettano
le iriiZ1ilúvc. ei ir) n( 111(1 iteirilirlaliiitei-
modaii a\Iilano Brescia e Piaceriza(tar-
gatì FR-1Iupac), il riordino dell'arca ear-
gotllTicnitalia, gli incrniir i del Ferniho-
ntts (67 militinli di CUI o per si anali i, gli in-
tertienti per adeguare le linee agli start
darti europei e la ripresa deglimu

nti ili iocontolori e carrezze da parte
diuittele (litipagnir pi ivale. Pii 'ilalì_t,
èil caso di dirlo, ci tratta dell intra tre-
nopertogliere canìior dallasuadae sali-
re a bendo del più sosteril)ile trasporto
inferto. L'Luepali i1îcc rie il ('0lOlada-
taentro la quali- il10 hdelle metri dovrà
'iaggiare su rotava. L'Italia è ni netto ri-
tardk fan ali nv o (G coda d'Ltrro pa, con ap-
pena ni 6  delle 1meri elle transitane su
rotaia. L' negli ulLmi 10 anni, r'vonastarv,
te l'avvio della li`)eralizzannne dei bina-
ri elebattaglie sula La-, forino Lione in
nome dei con egli merci cuperveloci, il
settore liaperceí140% di menati,

Colpa (lelia Iunga crisi cconamica,
tinnirtela quale il lou-pit le cii gomma,
che gode arretra di annpi sussidi, Rader
tata legge siti prezzi, costringeridomolti
convogli ainaggiare in perdita purdlte-
nere uria commessa. «Ora il panorania
sta eanrh]arrdu e per la plinti volta inv
meglio-, cuce (danzarlo Lagezzi, presi-
derdtedi Lercargo, l'associazione el'e riu-
nisce 15 ir'lprece private, italiane e stra-
niere, che sr)no arrivate a controllare Lui
terzo del mercato, iusieelliando quote
di mercato all'incmnlrent irerritalia.
«Ma va ceel agita aia Pipatesi nefasta alte
il Cettarrlo cliventi per 1 Italia tiri imbu-
lo dovu arrivano ]c merci via trarli ma
poisuno cuci iene a salire a l iirdcs di t a-
miottpenc]ielannictrareteneon è adegua-
ta asitpporiare d tr,tílieo su rotaia. t h inl-

pegni presi dal governo sembrano voler
colinare il gap clic abbiamo con iI resto
d'Curupa,i. Il iitin islrodeitlaspuini i la-
ziarloDelPio, dopo larifonm idei porti e
degli interpoli, lia rilanciato sul ferro
puntando al raddoppio del mercato en-
tro iI 202.1. L'arntii(:io aml)izioso, an-
che se molte con>plecso da centrtr e, ha
ccr_lunque liceo in campa una serie di

interventimoltc attesi dagli operatoti.
Intanto, dal2018 i treni merci potran-

no tiaggiare dinette stille linee dell'alta
velrxnta_ Il che non significa che cerre-

i arane a300 chilometri l'ora lune potrart-
iiu iilili,!are-abassa vermeil, - u ii'ic:6a-
Airilturapontata anche perIalta capaci-
til ',e per questo è costata il ïi0`h irr più ri
speme a uria linea per solo passeggeri)
con sagitrne delle gallerie capaci (li ospi
anoiseri i t titiitti:i. Per gli aliti tinnirei

conte quelli della dorsale appennnirnica
dove i inegatrail non passare perché
irt)ppo inlgornhranti, sorto ire prograrn-
rna iriterverlti (li allarganleniie. L poi si
Punita cnn reni piii lunghi, già pt 'vieti
dai rlutvi terminal deI Nord 1 ialia.

La questione, anche se pie ceml)ra-
re Lai tecnicisnlra, è di cruciale impor-
tanza pcriI cargoferroiiario. (;li op[ira-
1 ori cl' i eden n da tempo di poi erv]aggïri-
re su treni da 750 metri contro i 600 at-
tuali collie succede in tilt t Luropa. Og-
tPinfra tnrtruranoli lopenntett*e.«Ser-

i;oro intervenni stnaturali anchedipo-
cocosto corree l'alhirrgaraento di alcu-
ne banche, e il potenziamento della
rete persupportare catch p]it pesanti-
dice Laguzzi - Per ]e imprese cargo, clic
Varata c )iti ílssi on ]erosi, significa urn au-
irtervto della eapacitii del 20` e grtïridi
poter offrire ai CI1enti prezzi ianilal giusi
rispetta alla gomma,.

Oggi il mercato del tracpcilo neri su
irte) gale appena 800 m]liorli di curo,
inalinil polenu,iale per annicare a'i nnllian-
diiteipr) sinri ein:n.Ala ricerca di unri-
scalto c'è soprattutto, I'reontalìa.II grup-
)0 Fs, gridato da Renato ]rTazzr,)nc]rnî,
sta attirando il piana industriale perfdr
i ipariire la vecchia divi,iunte Caigu, eia
ribattezzata Llercntalia, nimvendo sotto
tura ortica holding le dieci societá del
gnuppo, rv igicvar:cedo la flotta, raziona-
i.zande, i presidi sul tcrritone, nielttsita-
;]i di poi sanale e aflidacdo il piogeilii a
ttn manie ad per erri pare in polo posï-
Uoi Alarec,(,osso attualecapodellalupi-
Stica Ls. Per rilanciane il tras)erle nrlereii
sotto previsti rnezzu iniliarde LE in-,esli-
menlï, li, ratei tdeciinali al rriter alero-

tabileeilrecto allapiaualermalogistica.

L'ad di Fs
Renato
Mazzoncïnï (1)
Giancarlo
Lagu zzi (2)
presidente di
Fercargo. Mauro
Pessano (3) ad di
Captrail Italia, che
fa capo ai francesi
di 5nef- Giacomo
Di Patri zi (4) ad
di ornpagntia
Ferroviaria
Italiana, soci età
cftelie acquisito
la IaiIOnedi
Carlo Toto

L'atti,isno di Fs nnr dispiaceaicone.on-
rer:u, anrlre se in questïaruli hannosfï ut-
iato le del)olezze delI'irlcurul)ent, rr)sie-
clianidonre quote di nnercatt. 5ecorvdr>
Dlautr Possanq arrim]n stratorc
[o di (;aI)li aü halia, la suciet:i dr] t;rilpl)i t
Sncf clic fattura -2 milittnri (li etuo, «iI ri-
tUn1U agli inveEl]Inenri è nn oltinla 11oti-
zia 1)ertutri. Noi fal)biarnt sempre fallo,
L al)biar_ro appena aeyttistato I' Ieee-
q ntturi da linnt'taidier, pmdutli a\irtdrt
Lgtae ,. Lra i elierlti (li Captrain, per il tra-
spi)fto convellziantìle e combinate, sui
eriIIegannervti domestici rrla itiprattultr>
ïntcrn 1 itnali, ci sono 11 ircogagfia,l e-
rrrr.tZesi, Caffaro.  \1 al-)e] e SoJv,i}-. f11a lernn-
ita pltl prtiIlletterln mino le nite',e -Cile

stiamcr lgg]ungendc con aletrne asfic-
ciazionv degli atuetraspor7ab)ri percanm-
vogliare su rotaia i rinn(irclli dei earnit)ra
nelle htngl-e j)erconenze. Seb;nn che si
eolllilleia a Iagionare in termini di ira-
sporto irrtemtodale1>. Per le ccmpagrüe
private la rv:corsa è già par[itanei2015.
L se il mercato c(n_t-uluerá a erescerepr>-
irebhert sbocciare nuove iniprese e ri-
prendere quella carnpagna di ihn)pping
e v_iesiin1er16, intetrotta d(tgii ann-i di eri-
si. A ptnltare all'espansione oltre a Cap-

taini l'rainv, ci son(>Dl)Cargo,latli-kisiorle
di Deuisel'e Ballrr che ha acgr.isitu il
601'o della socretá nrierci di Lerrovie
Nord, l'operatore irltenrtodale s-vizzerr>
I Iupae {coni i nt ori eolleganierlti shutilH
Nbvara-Pultenlam), SA) (:argo e Cnos-
siail. Ptogetti in erescita nuche per le
aziende italiane: dalla pugliese (ls Raïl
che ora punta alla Borsa, al nlt11F. n(dtnr>
ellGfuseppeSciarrone, clledopol'e6pe-
rienzalì Ntvein Rai]Trac tionCompatrv
$salitu a hutdit dí iilterpunu Sec ivi Car-
godi Nala, e alla (`ornpagnia Lerro iaria
Italiana guidata da (iiacouw Di Patrizi,
la Srrcietft che ha u tïmatc pacqu ]züine

diRail (hie in Carlo Toto. , Preredianlo
liti 20I rl in eretirif,i uliic50 utilü tri di riea-
Sí - dice Di Patrizi - negli scorsi alint ab-
l)ral`1O avCat0 aniel:e la prlrllarete (ii In1t-
presa del cargo ferrovr nrio, eonsapev:)lì
clic la sfïda dci prossïmi tnrtni si giocl'er i
srillediretltïrti irternaziattali;>.
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Chi soccombe pagherà al legale
i diritti professionali post sentenza
La parte soccombente deve all 'avvocato tutti i diritti professionali
che nasceranno dopo la sentenza.
Ê quanto emerge dalla sentenza n. 9933 dello scorso 13 maggio pro-
nunciata dai giudici della sezione sesta civile 3 della Corte di cassa-
zione.
I giudici di piazza Cavour sono stati chiamati a esprimersi su un caso in
cui un soggetto aveva proposto opposizione a precetto e questa veniva
rigettata dal giudice del tribunale e la Corte d'appello parzialmente
accoglieva tale istanza. Secondo i giudici della Corte d'appello era da
dichiarare parzialmente inefficace l'atto di precetto nella parte in cui
si trattava della quantificazione delle spese , diritti e onorari.
Gli Ermellini hanno posto l'accento sul fatto che il ricorrente tra-
scurava di considerare che, per la fase di esecuzione , la tariffa
invocata (che è quella applicabile ratione temporis di cui al dm n.
127 del 2004 ) prevedeva , al punto 74 della parte 2R della tabella
B, che «per ogni altra prestazione concernente il processo di ese-
cuzione e i procedimenti concorsuali , non prevista nel presente
paragrafo e per i giudizi a cui diano luogo i processi medesimi, sono
dovuti gli onorari e i diritti stabiliti nel paragrafo concernente le
corrispondenti prestazioni »: e ciò fonda, anche dal punto di vista
testuale , l'astratta ammissibilità anche in sede esecutiva o pre ese-
cutiva delle voci previste con riferimento al processo ordinario di
cognizione (così Cass . n. 13482/11). E inoltre il ricorrente non tiene
conto del principio generale della tariffa , riferito espressamente
agli onorari ma facilmente estensibile anche ai diritti, contenuto
nell 'art. 5 , comma 6 , del testo normativo premesso alla tariffa, a men-
te del quale «la liquidazione ... deve essere fatta in relazione a tutte
le prestazioni effettivamente occorse ogni volta che vi sia stata una
decisione anche se espressa con ordinanza collegiale o con senten-
za non definitiva»; quindi dopo qualsivoglia decisione presa in sede
cognitiva sono astrattamente remunerabili tutte le attività poste in
essere dal difensore anche prima della predisposizione dei precetto
(cfr. Cass. n. 1348/2111 cit.). Pertanto, risultava ai giudici della Cas-
sazione estremamente generico l'assunto del ricorrente basato sulla
non inclusione della singola voce tra quelle previste per il processo
esecutivo , laddove lo stesso avrebbe dovuto argomentare tenendo
presenti (anche) le norme di legge e di tariffa richiamate.

Maria Domartico
--© Riproduzione riservata
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Clí acquisti con tecnologia P ìd ed l\fc sono una realtà . Ma occhio alla sicurezza

Gli italiani lo fanno contactless
Incremento a tripla cifra per i pagamenti senza contatto

Prrninrr rr -rn

Pagina a cura
DI SIBILLA Di PALMA

:ire acquisti appog-
giando semplicemen-
te la carta di credito
o lo smartphone su

un lettore apposito. Sono i
pagamenti contactless, uno
strumento che piace sempre
di più, tanto che lo scorso
anno il numero di carte in
circolazione in Italia ha vi-
sto un incremento a doppia
cifra. Ma quali sono i rischi
e quali le offerte presenti sul
mercato? Ecco una piccola
guida in tema di sicurezza e
le proposte da parte di ban-
che e operatori di telefonia
mobile.

Pagamenti contactless,
3 miliardi di transazioni
in Europa . Nel Vecchio Con-
tinente è boom di pagamenti
«senza contatto»: sono stati
infatti tre miliardi i paga-
menti contactless Visa effet-
tuati negli ultimi 12 mesi,
quasi il triplo del numero di
transazioni registrato nello
stesso periodo un anno fa. I
punti di ristorazione hanno
registrato la maggiore cre-
scita anno su anno (153%),
seguiti dal commercio al det-
taglio (146%), supermarket
(119%) e bar e caffetterie
compresi i fast food (96%).
I consumatori in Polonia,
Spagna e Regno Unito sono
i maggiori utilizzatori di pa-
gamenti contactless. Mentre
in Italia, nel marzo 2016,
sono state circa 1,54 milioni
le operazioni di pagamento
contactless, contro le 120.500
del marzo 2015. E sebbene la
penetrazione dei pagamenti
contactless sia ancora sotto
la media europea (5% contro
21% in Europa), la modalità
di pagamento senza contatto
continua a essere sempre più
utilizzata: a fine 2015 erano
infatti oltre 5,6 milioni le car-
te contactless Visa in circola-
zione, in incremento a tripla
cifra (oltre il 210%) rispetto
all'anno precedente.

Caratteristiche . Il paga-
mento senza contatto può av-
venire attraverso una carta
di credito contactless, ossia
che utilizza la tecnologia
Rfid (Identificazione a Radio
Frequenza). Si tratta di una
soluzione che consente di
effettuare transazioni sem-
plicemente avvicinando la
carta al lettore. I pagamenti
senza contatto possono avve-
nire inoltre anche attraverso
telefoni cellulari che suppor-
tano la tecnologia Nfc (Near
Field Communication), anche
in questo caso avvicinando lo
smartphone a un terminale
abilitato. Le banche hanno
fissato a 25 euro l'importo
massimo per ciascun paga-
mento senza contatto; se si
supera tale cifra, è neces-
sario firmare lo scontrino o
digitare il codice Pin.

Carte di pagamento
contactless e sicurezza.
Le carte di pagamento con-
tactless piacciono per la loro
semplicità e rapidità, anche
se spesso a tenere banco è
il tema della sicurezza. Per
esempio, questo sistema di
pagamento è stato spesso ac-
cusato di essere vulnerabile.
In particolare, nel caso in cui
i dati non fossero crittogra-
fati: esisterebbe infatti un
software che permette di leg-
gere a distanza i dati bancari
contenuti nel cellulare o nel
chip della carta e di utilizzar-
li in modo fraudolento. Anche
se di solito questi ultimi sono
crittografati e dunque sicu-
ri. Alcuni operatori, inoltre,
fanno in modo che durante i
pagamenti i dati delle carte
custoditi all'interno della sim
Nfc non vengano salvati sul

telefono, aumentando così
la sicurezza in caso di furto
o perdita dello smartphone.
Per tutelarsi ulteriormente,
basta comunque mettere in
pratica alcuni accorgimenti:
per esempio, molti istituti di
credito permettono, tramite
la propria app, di attivare e
disattivare istantaneamente
la tecnologia senza contatto

della propria carta. Per cui
il consiglio è di attivarla solo
pochi secondi prima di fare
acquisti. Per essere sempre
all'erta, si può poi prevedere
un servizio di notifica push o
sms per accorgersi in tempo
reale di eventuali furti di de-
naro dalle carte. Per evitare,
infine, che i dati della carta
vengano copiati da qualche
malintenzionato con un Pos
portatile è possibile ripor-
la nelle apposite custodie
schermate.

Le offerte degli opera-
tori. Banche e operatori di
telefonia mobile si stanno
dunque organizzando con
offerte ad hoc. Per esempio,
Vodafone ha lanciato Vo-
dafone Pay che consente di
abbinare le proprie carte di
credito Visa e Mastercard
al wallet digitale dell'app
di Vodafone, e pagare sem-
plicemente avvicinando lo
smartphone al Pos contact-
less del negozio. Per tenere
traccia di tutti i movimenti,
dopo ogni acquisto si rice-
verà una notifica sull'esito
dell'operazione, mentre tra-
mite l'app si potrà risalire
allo storico degli acquisti
con i dettagli di spesa, luo-
go e data. Tim SmartPay è
invece la carta di pagamento
prepagata proposta da Tim
ai clienti in ricaricabile e in
abbonamento, realizzata in
collaborazione con Intesa
Sanpaolo e Visa. E possibile
scegliere tra la carta fisica e
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quella virtuale, da abbinare
a smartphone e sim Nfc. Po-
ste Mobile propone Postepay
NewGift PayPass, carta rica-
ricabile richiedibile in tutti
gli uffici postali della città
di Milano , predisposta per
il pagamento contactless.
Tra le banche, Intesa San-
paolo offre le carte di cre-
dito contactless Carta Blu
MasterCard, Carta Oro Ma-
sterCard, Superfiash, Carta
Intesa Sanpaolo Alitalia,
NextCard e Carta Pensione,
Carta Prepaid MasterCard,
Carta Debit MasterCard e
Carta Credit MasterCard.
Infine, anche Credem offre
diverse carte di credito abi-
litate al pagamento senza
contatto. Tra queste, Carta
Ego Classic Contactless,
Carta Ego Solo Tua Con-
tactless, Carta rateale Ego
Facile Contactless e Carta
F'i. h (Tnlri (`'.nn an4lncc
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Dai macchinari alla ricerca,
• •

-pot-pourri . aziende
- infilo vsria n anrnnrln docili

Pagine a cura
DI ROBERTO LENZI

ontributi a fondo per-
duto, agevolazioni in
conto interesse, ridu-
zione delle imposte

da pagare, crediti di imposta
da utilizzare su F24, abbatti-
mento degli interessi, garan-
zie su finanziamenti: sono
molte le agevolazioni oggi
messe a disposizione delle
imprese. Italia Oggi Sette fa
il punto di quelle di maggior
interesse.

Gli incentivi sono suddivi-
si facendo riferimento a tre
macro voci di investimento:
acquisto di beni materiali,
sviluppo di beni immateriali,
progetti di internazionalizza-
zione.

Nel primo caso, gli inter-
venti attivi, maggiormente
utilizzati sono riconducibili:
al finanziamento agevolato
a copertura del 100% degli
investimenti (Sabatini-ter)
erogato per acquisizione di
macchinari cumulabile con
il «super-ammortamento»,
che eleva al 140% il valore
di acquisto su cui applicare
le aliquote di ammortamen-
to (si veda anche articolo a
pagina 11) e alla possibilità
di ottenere contributi fino al
65% per interventi di rispar-
mio energetico.

Relativamente ai beni
immateriali le agevolazioni
di maggiore interesse sono
riconducibili ai contributi
per la ricerca e sviluppo che
possono arrivare al 50% della
spesa sotto forma di credito di
imposta e agli incentivi sulla
riduzione delle imposte. An-
che questi possono arrivare
alla riduzione del 50% di Ires/
Irpef e Irap.

Per concludere, le imprese
possono contare anche sugli
incentivi per l'internaziona-
lizzazione che prevedono fi-
nanziamenti agevolati fino a
85% della spesa.

Investimenti materiali

Finanziamento agevola-
to «Sabatini-ter». Il finan-
ziamento o leasing agevolato
può essere concesso per un
importo fino al 100% delle
spese per acquisto diretto
o in leasing, di macchinari,
attrezzature, impianti, beni
strumentali a uso produtti-
vo. Sono ammissibili anche
le spese relative a hardware,
software e tecnologie digita-
li.

L'operazione può essere
composta di tre parti: finan-
ziamento per liquidità, ridu-
zione degli interessi fino ad
azzerarli e garanzia a suppor-
to dell'operazione. Il finanzia-
mento è erogato dalla banca,
con provvista, che può essere
messa a disposizione anche

dalla Cdp. I costi possono
essere ridotti grazie all'ab-
battimento degli interessi sui
finanziamenti bancari, dispo-
nibili fino al tasso del 2,75.
L'importo del finanziamento
deve essere compreso tra un
minimo di 20 mila euro e un
massimo di 2 milioni di euro.
Il finanziamento o leasing
deve avere una durata mas-
sima di cinque anni. Questo è
considerato l'unico difetto di
questa agevolazione, consi-
derando che su investimenti
importanti la rata in cinque
anni è piuttosto alta. A quan-
to sopra, per la stessa opera-
zione, può essere aggiunta la
possibilità di accedere al Fon-
do di garanzia, per ottenere la
copertura del rischio fino a un
massimo dell'80% dell'importo
dell'investimento. L'investi-
mento deve essere realizzato
entro 12 mesi dalla stipula
del finanziamento/contratto
di leasing.

«Superammortamento»
del 140%. Le Pini che intenda-
no acquisire beni strumentali
funzionali allo svolgimento
della propria attività possono
cumulare ai finanziamenti o
leasing agevolativi dalla «Sa-
batini-ter» quanto previsto dal
«Superammortamento» del

140% introdotto dalla legge
di stabilità per il 2016.

Si tratta di un incentivo
fiscale a beneficio dei titolari
di reddito d'impresa che può
essere utilizzato anche auto-
nomamente.

Sono ammessi all'agevola-
zione anche gli esercenti arti
e professioni. Il calcolo dell'in-
centivo può essere effettuato
mediante deduzione extra-
contabile sul modello «Unico».
L'incentivo è pari alla maggio-
razione per le quote ordinarie
di ammortamento o dei canoni
leasing, di un importo pari al
40%. Questo permette di de-
durre al termine del periodo
di ammortamento il 140% del
prezzo di acquisto di macchi-
nari e attrezzature. Da notare
che si applica anche ai mezzi
di trasporto e%o tecnologie di-
gitali.

Sono ammissibili i beni
strumentali nuovi che il ri-
chiedente ha acquistato tra
il 15 ottobre 2015 e il 31 di-
cembre 2016. Contrariamente
ad altre agevolazioni sono in-
clusi anche i beni di importo
inferiore a 516,46 euro. Sono
invece esclusi i beni materia-
li strumentali con coefficienti
di ammortamento inferiori al
6,5%.

Credito d'imposta per la
bonifica dell 'amianto. Le
imprese sono in attesa della
data del click day per ottenere
le agevolazioni per la rimo-
zione di amianto dai tetti. Il
«collegato ambientale» ricono-
sce ai soggetti titolari di red-
dito d'impresa, che effettuano
nell'anno 2016 interventi di

h ' ,11:,,: `' ;;
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bonifica dall'amianto su beni e
strutture produttive, un credi-
to d'imposta pari al 50% della
spesa. Il contributo diviso in tre
quote annuali di pari importo
non concorre alla formazione
del reddito né della base im-
ponibile dell'imposta regionale
sulle attività produttive.

Lo stanziamento attuale,
evidentemente insufficiente
per soddisfare tutte le imprese,
è concesso nel limite di spesa
complessivo di 5,667 milioni di
euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019. Il credito
d'imposta non può essere ri-
chiesto per gli investimenti di
importo unitario inferiore a 20
mila euro.

Detrazione 65% efficien-
tamento energetico. Gra-
zie a questa agevolazione, le
imprese possono effettuare
interventi perla riqualificazio-
ne globale su edifici esistenti.
L'importo massimo agevo-
labile varia a seconda degli
interventi. Sono ammissibili
le spese relative a interventi
per la coibentazione di pareti,
soffitti o la sostituzione di fi-
nestre e serramenti con altri
con particolari prestazioni di
isolamento. Sono agevolabili
anche le sostituzioni delle cal-
daie e installazione di pompe
di calore ad alta efficienza,
l'acquisto e posa in opera delle
schermature solari, l'acquisto e
installazione di impianti di cli-
matizzazione invernale a bio-
masse, l'acquisto, installazione
e la messa in opera di sistemi
di domotica.

Investimenti immateriali

Credito imposta alla ri-
cerca . Possono richiedere
l'agevolazione tutte le imprese
che svolgono attività di ricerca
e sviluppo. Il contributo varia
dal 25% al 50% in base alla
categoria di spese ammissibili.
Unico vincolo è determinato dal
fatto che l'incentivo deve esse-
re calcolato sull'eccedenza degli
investimenti realizzati, rispetto
alla media storica delle stesse
spese effettuate nel triennio
2012-2014. La quantificazione
degli importi deve essere in-
dicata in sede di bilancio, con
apposita certificazione.

Patent Box. L'agevolazio-
ne consiste in una riduzione
delle imposte, che negli anni
a regime è pari al 50% degli
utili derivanti dagli intangibili
sviluppati dall'impresa.

L'agevolazione è utilizzabile
se le imprese hanno svolto at-
tività di ricerca e sviluppo su
modelli e disegni, su software,
su know how, su brevetti o per
la valorizzazione dei marchi.
Particolare attenzione devono
avere le imprese per la data
del 30 giugno che probabil-
mente segnerà uno spartiac-
que tra gli intangibili blocca-
ti dal regolamento Ocse e gli
altri.

Internazionalizzazione

Inserimento sui mercati
extra Ue. Il finanziamento è
concesso alle imprese di qual-
siasi dimensione e può copri-
re fino all'85% delle spese. Gli
investimenti possono essere
relativi ad attività di lancio e
diffusione di nuovi prodotti o
di servizi a lancio di marchio
o alla costituzione di struttu-
re permanenti all'estero.

Prima partecipazione a
mostre e fiere. Solo le Pmi
possono richiedere finanzia-
menti per la realizzazione
di iniziative di marketing in
occasione della prima parte-
cipazione a una o più fiere e
mostre sui mercati extra Ue.
Il finanziamento può coprire
il massimo dell'85% dell'im-
porto delle spese.
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